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Estratto dalia Cronistoria dei Teatri di Modena 
dal 1339 al 1871 del Maestro Alessandro Gandini, ar- 
ricchita d’interessanti notizie e continuata da Luigi 
Francesco Valdrighi e Giorgio Ferrari-Moreni. 


3Nf. B. Documenti sconosciuti al Maestro Gandini 
hanno abilitato chi si prende cura della pubblica- 
zione della sua Cronistoria a farvi alcune aggiunte 
e ad accrescere il numero delle note appostevi dal- 
l’ autore. 

Le aggiunte interpolate al testo saranno chiuse 
fra i segni m a/> , le note saranno contrassegnate colle 
iniziali delle parole Nota dei Compilatori: e ciò per 
distinguere le une e le altre dal dettato originale. 
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TEATRO DEL COLLEGIO 
di S. Carlo 


li Collegio chi Nobili di S. Carlo fondato 
dal Conte Paolo Boschetti nella casa detta 
della Commenda dei Cavalieri di Malta da 
S. Giovanni del Cantone fin dal 1626, ad 
oggetto d’ istruire i giovani appartenenti 
alle Nobili famiglio d’ Italia nei principii di 
religione, nelle lettere, scienze, e negli e- 
sercizii cavallereschi, venne poscia a stabi- 
lirsi, dietro acquisti fatti dalla sua Ammini- 
strazione, nel luogo che occupa tuttora. 
Verso il 1664 si cominciò a demolire parte 
delle case comperate, e ad erigere la gran- 
diosa fabbrica col portico sottostante secondo 
F attuale sua forma, e nel 1753 si prolungò 
il detto portico, costruendovi sopra il Teatro 
domestico, che servir doveva ai Nobili A- 
lunni pei loro saggi di profitto nelle arti 
cavalleresche. 

Crediamo opportuno, *e forse anche 
non discaro a nostri lettori amanti della 
storia patria 1’ aggiungere qualche più det- 
tagliata notizia circa le origini e ì progressi 
del Collegio de’ Nobili, istituto che riuscì. 
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ed è tuttora di tanto decoro alla nostra 
città, e di tanto vantaggio alla gioventù ita- 
liana. 

Alcuni poveri operai Modenesi (fra i quali 
il falegname Giovanni Lintruti , sopranomi- 
nato il Franzinn per certa frangia che pen- 
devagli dalla berretta, Modesto ven- 

ditore di pignatte, ed il cappellaio Gin : 
Paolo Frizzi) cominciarono nel 1008 ad ag- 
girarsi per la città limosinando allo scopo * 
di poter albergare alcune povere vedove, ed 
a radunarsi di spesso nella meschina casuc- 
cia del Franzinn per farvi esercizii di divo- 
zione. 

La piccola congregazione si vide presto 
fatta segnò alla stima ed all’ amore della 
Borghesia e dei Grandi. 

Fra quest’ ultimi il Conte Paolo Boschetti 
(1) venuto nel 1609 da Firenze a Modena 
intervenne alla divota adunanza della na- 
scente congregazione ed ammiratane la pie- 
tà la raccomandò ai Padri Teatini, che nel 

(1) Paolo del Conte Giacomo Boschetti e di Anto- 
nia rallavicini. Cavaliere dell’ Ordine di S. Stefano, 
servì gli Estensi nelle armi e nella diplomazia ;ed in 
vero intervenne alla guerricciuola di flarfagnana con- 
tro i Lucchesi, (1613) per 2> anni dimorò in Firenze 
in qualità d’ inviato dei Duchi di Modena, e dal Duca 
Cesare in sul cadere dell’ anno 16Ì6 fu mandato in 
Francia, dove si trattenne nei pi imi sei mesi del se- 
guente anno. 
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1604 eransi stabiliti in Modena. Il Padre 
Marcello Meali o Megcilli, ehe ne fu eletto 
Direttore, assegnò ai pii artigiani una stan- 
za a modo d’ oratorio presso la Chiesa della 
Madonna del Paradiso, e quivi i confratelli 
alla festa radunavano ed udir prediche, re- 
citar preci, ascoltar messa e frequentare i 

* 

sacramenti. 

À que’ tempi Ippolito Galantini, nato in 
sull’ Arno da un tessitor di drappi di seta 
i 14 ottobre 1565, insieme a pochi compa- 
gni visitando carceri, raccogliendo e distri- 
buendo vivande in tempo di carestìa, inse- 
gnando la dottrina cristiana ai fanciulli, che 
allontanava dalP ozio e dal vagabondaggio, 
edificava di santità Firenze. Volterra, Pistoja, 

Lo spirito religioso e 1’ amor patrio che nutriva 
in cuore ne fecero un modello del gentiluomo cri- 
stiano e lo resero sommamente benemerito del suo 
paese per le istituzioni da lui promosse, delle qua- 
li si tratta in questo scritto, e per aver fornito la- 
voro e capitali ad uomini bisognosi ed onesti, fra i 
quali ricorderemo il sunominato G. P. Bi*izzi che pel 
primo introdusse la vendita de’ cappelli in Modena, 
dove per 1* addietro costumavasi portar cappuccio o 
berretta. 

Il Boschetti , che nel 1619 fu consacrato sacerdote, 
venne a morte in S. Cesario, feudo della sua nobile 
famiglia nella notte dal 26 al 27 luglio 1627, e cosi fu 
privo dell’onesta compiacenza di vedersi primi frutti 
dell’ istituto da lui fondalo, vogliam dire del Collegio 
dei Nobili, che quando mancò alla vita da soli otto 
mesi era stato aperto. 
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Lticca, le colline Pisane, éd altri luoghi 
dèli’ Etruria. Papa Leone XII lo proclamò 
Beato nel 1825. 

Il Conte Boschetti , che compiacevasi del 
gran bene operato dalla pia associazione 
del laico Fiorentino, volle che la Congrega- 
zione Modenese s’ informasse allo spirito di 
quella, e chiamati a se il Lintruti ed altri 
li trattenne alcun tempo a Firenze acciocché 
vedessero ed imparassero ciò che ivi operava 
il Calati tini a vantaggio della società e ad 
onore di Dio. 

Nel 1612 la compagnia del Pranzino 
prese forma Canonica di Congregazione sotto 
1* invocazione della B. V. M. e di S. Carlo 
Borromeo , con autorizzazione Vescovile e 
Pontificia, ed in tal circostanza il Galantini, 
annuente il Gran Duca Cosimo II, fu in Mo- 
dena, dove si fermò 40 giorni bandendo tre 
volte la settimana la parola di Dio: e non 
solo il popolo numeroso accorreva ad ascol- 
tarlo, ma la nobiltà ancora, il clero, il Ve- 
scovo ed il Principe. 

La nuova Congregazione venne crescendo, 
a lei si associarono diversi sacerdoti, con- 
tinuò le sue pratiche ordinarie nell’ oratorio 
del Paradiso, e le straordinarie cominciò ad 
adempierle nella Chiesa di S. Giovanni del 
Cantone, eh’ era de’ Cavalieri di Malta. Ivi 


Digitized by Google 



— 9 — 

istituì ancora nel 1619 le Scuole Pie a fine 
di dare ai fanciulli popolani l’istruzione ele- 
mentare e la educazione religiosa. 

Nel 1624 o 1625 la suddetta Congrega- 
zione si divise in due. La prima frazione 
prese a titolare la Natività della B. V. e 
rimase sotto la Direzione dei Padri Teatini, 
dedicandosi specialmente all’ ascetismo. Per 
donazioni ottenuto dei Principi Estensi que- 
sta fu in grado nel 1634 di costruire per 
suo uso l’ oratorio di S. Carlo detto Rotondo. 
Soppressa nel 1798, il suo oratorio fu ridotto 
a magazzino, e fu quindi costretta ad emi- 
grare in altre chiese : e soltanto potè ritor- 
narvi quando il Municipio, per isciogliere 
un voto fatto nell’ occasione che Modena fu 
colpita dal Cholera Morbus , lo ristaurò e 
ridonò al culto nel 1857. 

L’ altra frazione che s’ intitolò dall’ As- 
sunzione di M. Y. affidata alle cure di Don 
Stefano Zampaloca restò in S. Giovanni del 
Cantone, e s’ impiegò in opere di carità e 
particolarmente nell’ insegnamento. Il Conte 
Boschetti fra le due sezioni predilesse que- 
st’ ultima, di cui molti laici facevano parte, 
e che solo nel 1682 all’ incirca si compose 
esclusivamente di sacerdoti secolari. 

Vedendo egli prosperare le Scuole Pie 
sollevò 1’ animo a maggiori cose e venne in 
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pensiero di aprire un Collegio per 1* educa- 
zione della nobile gioventù Italiana. Stampò 
quindi in Modena per Giuliano Cassiani nel 
1626 un libercolo, che ha per titolo: Motivi 
e Capitoli generali del Collegio de’ Nobili » 
dalla lettura del quale rifulge lo zelo, la 
prudenza e 1’ abilità del benemerito gentil- 
uomo Modenese, che propone vasi di educare- 
sin dai primi anni il patriziato di tal guisa 
che potesse soddisfare in egual modo ai 
doveri verso Dio e verso la società. A ciò 
non fu* tratto da mire d’ ambizione o d’ in- 
teresse, ma esclusivamente dalla carità cri- 
stiana; ed in vero non volle che il suo pro- 
gramma fosse distribuito a Parma ed a Bo- 
logna dove esistevano fiorenti case d’ edu- 
cazione per la nobile gioventù. Il disegno 
di quest’ opera regolata dalla Congregazione 
della B. Y. M. e di S. Carlo, posta più spe- 
cialmente sotto l’ invocazione di S. Dionigi 

Areopagifa, encomiata e protetta dai Duchi 

* 

Estensi fu poi felicemente attuato; avve- 
gnacehè il Collegio de’ Nobili in Modena si 
aprì a S. Giovanili del Cantone addì 25 no- 
vembre 1626 coll’ accettazione di un discreto 
numero di nobili giovinetti per la maggior 
parte fiorentini e genovesi. 

Mancato poco appresso il Boschetti ne 
fu eletto Rettore Don Stefano Zampaloca 
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direttoro della suddetta Congregazione, che 
1’ avveduto fondatore a sue spese aveva 
inviato a Firenze ed altrove a visitare i più 
celebrati collegi per formarne un perfetto 
educatore. 

Alla Congregazione, di. cui teniamo pa- 
rola. si uni nel 1632 la compagnia del Sa- 
cramento. in seguito ad un pio legato del 
Conte Camillo Molza (morto a Roma l’anno 
1631) consistente in diverse case poste in 
Modena nei pressi della Croce della Pietra (1), 
vale a dire della loca’ità dove la Rua grande 
viene a sbopcarc in Via Emilia. Ivi furono 
traslocate le scuole pie ed il Collegio, ivi 
sorse a poco a poco il grandioso fabbricato 
dell’ attuai collegio, ivi fu aperta nel 1676 
la chiesa di S. Carlo del Castellaro, eretta 
sul disegno del celebre architetto Romano 
Bartolomeo Avanzini. 

Anche 1’ Università degli studii, apertasi 
in Modena nel 1678 e solennemente instau- 
rata dal Duca Francesco II nel 1683, può 
dirsi una gloria d.dla Congregazione di San 
Carlo; imperocché a quei sacerdoti venne 
affidata sin dal suo nascere, e dessi la res- 
ti) Il chiarissimo March. Cesare Campori scrisse 
un’ erudita memoria su questo antico monumento 
patrio, e si legge a pag. 109 nel 'Tomo X delle Memorie 
della R. Accademia di Scienze Lettere ed arti in Mo- 
dena. 
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sero sino al 1772, in cui ii munifico Fran- 
cesco III la ristaurò ed ampliò. 

Ma torniamo al principale nostro argo- 
manto. In breve volger di tempo il Modenese 
Collegio venne in gran rinomanza, e da tutte 
le parti d’ Italia vi convenne il fiore della 
patrizia gioventù. Molti de* giovani ivi edu- 
cati salirono dappoi ad alte cariche eccle- 
siastiche, civili e militari, e si segnalarono 
nelle scienze e nelle lettere: e quindi questo 
Collegio vanta fra suoi allievi Cardinali, Ar- 
civescovi, Vescovi, Dogi, Capitani, Marescialli, 
Ammiragli, Rettori di provincie. Letterati e 
Filosofi insigni. 

I ritratti di questi valentuomini adornano 
le sale dell’ istituto, ed una di queste, la 
maggiore, è riservata ai porporati, de’ quali 
nominerò solamente due Modenesi Livi zzarti 
Giuseppe (creato 1753 morto 1754) ed An- ' 
tonin Frosini (creato 1823 morto 1834). 

Nè creda il lettore, perchè non poch 1 
suoi alunni portarono il cappello cardinalizio 
o il pallio o la mitra, che il Collegio dei 
Nobili fosse un seminario di cherici; che 
mal s’ apporrebbe. Nella corte Romana, nei 
tempi andati, alla nobile gioventù Italiana 
aprivasi 1* accreditata carriera diplomatica, 
che non poteva esser percorsa dai laici: ed 
ecco la ragione per cui gli allievi del nostro 
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Collegio, i quali nell’ annessa Università po- 
tevano anche applicarsi allo studio delle 
leggi civili, del gius canonico, e della teo- 
logia fornirono alla Chiesa tinti dignitarii. 

Nell’ albo de’ convittori, d.ill’ anno della 
sua fondazione a tutto il decorso 1872, ve ne 
sono inscritti 2192: e fra essi, per citarne 
alcuni pochi de’ meno antichi ricorderemo 
Alfonso Varano , Ippolito e Giovanni Pindc - 
monti, Gio. Carlo di Negro. Girolamo Orti , 

Leopoldo Cicognara, Cesare Lucchesini , A- 
chille Fontane Ili, Federico Manfrediiti, Fer- 
dinando Marescalchi, Francesco Valdrighi . 

Al finire dello scorso secolo e sul prin- 
cipiare di questo, anche la Congregazione 
de’ Sacerdoti secolari di S. Carlo fu sop- 
pressa, ed i Rettori e gli amministratori 
laici del medesimo furono nominati dal capo 
dello stato. 

Il Collegio Modenese, che secondo i tempi 
ora fu detto de’ Nobili, ora Ducale, ora Na- 
zionale, ora Reale, ed ora semplicemente di 
S. Carlo, ebbe diversi periodi di floridezza 
e di decadimento : e dall’ ultimo di questi 
ebbe il merito di risollevarlo il Dottor Don 
Luigi Spallanzani di grata memoria, il quale 
ne fu Rettore dal 1849 al 1872. Desso mi- 
gliorò i metodi d’ istruzione, largamente rin- 
novò il sistema di civile educazione, e rimise 
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in buon assetto 1* amministrazione economi- 
ca. Sotto il suo regime a poco a poco V i- 
stituto perdette l’ indole sua privilegiata ed 
esclusiva a favore della Nobiltà, onde accol- 
se dappoi senza distinzione di classi fra le 
sue mura e patrizii e cittadini, 

A proraovere gli studii lctterarii e ca- 
vallereschi in questo Collegio servivano mi- 
rabilmente le Accademie ivi istituite. Si 
hanno memorie d’ un Accademia letteraria 
denominata degli Elpomeni esistente presso 
detto istituto sino dall* anno 1635. Un’Acca- 
demia di lettere, poscia chiamata di scienze 
e belle lettere, ed un’ altra di belle arti vi 
fiorirono lungo tempo, ed estintasi la prima 
fu richiamata in vita nel 1855 dal Rettore 
Don Spallanzani. I presidenti o principi delle 
medesime sortendo di Collegio vi lasciavano 
il proprio ritratto, e pochi anni or sono 
quest’antica costumanza era ancora osservata. 

Nel 1826 fu Principe d’Àrti il Nobil Uo. 
ino Modenese Alessandro Gandini , l’autore 
di questa Cronistoria. Il suo ritratto adorna 
con altri il teatro del Collegio. 

Non tutti però i ritratti che fregiano le 
sale del Collegio sono di Principi delle dette 
accademie ; ma parecchi furono spontanea- 
mente donati dagli antichi alunni o dai loro 
congiunti, altri furono ad essi richiesti dai 
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rettori del Collegio, indotti dai ineriti e di- 
gnità degli allievi a procurarsene 1* effigie 
per aumentarne 1" insigne raccolta ad onore 
dell’ individuo educato e dell’ istituto educa- 
tore, nonché ad esempio de’ giovinetti che 
stavano educando, ^ 

I saggi ed esperimenti degli alunni del 
Collegio di S. Carlo nelle arti cavalleresche 
si davano sotto l’ aspetto di Azioni dramma- 
tiche o mimiche, per lo più composte ed e- 
seguite dai convittori stessi, e corredate di 
baili figurati, di esercizi militari, di giuochi 
ginnastici, di picca, di bandiera o alabarda 
dell’ esecuzione di pezzi musicali a diversi 
strumenti, e dell’ esposizione all’ingresso del 
Teatro di saggi di calligrafia, di disegni in 
figure in ornati, ed in architettura. 

Da prima simili accademie venivano rap- 
presentate in una sala, o nel cortile del Col- 
legio stesso. Nel 1688 fra i documenti da 
me consultati in proposito ho trovato che 
si diede in una sala del Collegio un'Acca- 
demia di lettere ed Armi per la nascita del 
Principe di ( ìalles . — Poscia neh 1692 fu 
data un’ Opera Tragicomica intitolata - / 
disegni del Tiranno sturbati dal Cielo — 
ossia Foca, per festeggiare il giorno natali- 
zio del Duca Francesco li ; nella qual’ Ope- 
ra, fatta in una sala del Collegio, figurava- 
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no i convittori Conte Giulio Cesare Molza 
Conte Nicolò Maria Molza . e Conte Alfonso 
Fontanelli tutti di Modena. 

tfò Attente ricerche praticate nella bi- 
blioteca del Collegio, che il mentissimo at- 
tuale Rettore Dott. Don Gaetano Simonini 
gentilmente ci ha aperta, ci hanno messo in 
grado d’ aggiungere indicazioni d’ accademie 
date dai Convittori del Collegio dei Nobili 
sconosciute al Maestro Gandini . 

In niuna delle stampe che ce ne hanno 
tramandata la memoria è indicato il Teatro 
nel quale furono eseguite : noi nell’ incertez- 
za seguiremo il principio adottato dal Mae- 
stro Gandini , cioè riguarderemo eseguite in 
una sala del Collegio le Accademie di lette- 
re e d’arti, e nel teatro della Spelta le a- 
zioni accademiche più grandiose consistenti 
in rappresentazioni sceniche, cantate in mu- 
sica, danze e giuochi d’ armi. 

1693 — Tributi di Pallade e Marte al 
Giove Estense. — Annua Accademia di let- 
tere e d’ armi — I convittori recitarono 
composizioni poetiche in Italiano e Francese, 
giuocarono di picca di spada d’ insegna di 
alahardino e di moschetto, saltarono il ca- 
vallo, eseguirono balli a solo, ed in più 
danzarono correnti figurate, rigodoni , mi- 
nuetti, boree figurate, e borec di Marly. 
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Furono poi pubblicati i nomi di quei 
Convittori che si distinsero negli studii delle 
scienze, delle belle lettere, della lingua fran- 
cese, nella scherma, nel ballo, nel caval- 
care. 

Dei convittori nominati nel programma 
di quest’ Accademia citeremo soltanto per 
brevità i nomi dei Modenesi le famiglie dei 
quali esistono tuttora, e sono i seguenti:. 

Marchese Luigi Molza. 

Conte Giulio Cesare Molza. 

Conte Alfonso Fontanelli. 

Conte Giovanni Bellincini. 

Conte Nicolò Maria MoWa. 

Conte Gio. Francesco Ferrari. 

1694. — Fallacie armata ossequiosa al 
trono Estense . — Annua Accademia di let- 
tere e d’ armi. 

Nello stesso anno per la morte del Duca 
Francesco II nel Collegio fu fatta un’ Acca- 
demia letteraria con recita d’orazione, poesie 
e due cantate in musica, sotto il titolo di 
Teatro delle Virtù Piangenti. 

1695. — V obbligata divozione del Col- 
legio de' Nobili prostrata al soglio di Rinal- 
do J d' Este Duca di Modena. 

Solita annua Accademia di lettere e di 
armi. <&> 

Nelle Memorie manoscritte d’ Alfonso 
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Ronchi sotto la data 1 Marzo 1696 vidi 
scritto : * I convittori diedero la sera una 
■ Accademia d’ Armi vestiti tutti all* eroica 
« nel gran Cortile del Collegio coperto tutto 
. di tele, illuminato da 27 torcie e quattro 
« lumiere col concorso di tutta la nobiltà 
« d’ ambo i sessi. I Serenissimi stettero alle 

• finestre sopra le quali v* erano tappeti di 

• voluto cremisi. L’ Accademia durò un’ 

• ora. • 

Forse fu questo 1’ accademico tributo 
intitolato — Pallade Pronuba — offerto 
dai Convittori nel 1696 al Duca Rinaldo ed 
alla DuchessaFCarlotta Felicita di Brunswich 
per festeggiare le' loro nozze avvenute nel- 
1’ anno antecedente. 

1697. — Il Cuore in olocausto per la 
sospirata felicissima successione de' Serenis- 
simi regnanti — Accademia di lettere e di 
armi. 

1698. — La Virtù in lite fra le lettere 
e le armi — Accademia fatta dai Convittori 
sul finire de’ studii in detto anno. 

Nello stesso anno i Convittori offrirono 
alle Altezze Serenissime di Brunswich e di 
Modena un tributo Accademico intitolato 
V Oroscopo Fortunato. , 

1699. — Il Secolo d* oro rinascente nelle 
gloriosissime Nozze delle S. M. di Gioseffo 

Digitized by Google 


— 19 — 

d ’ Austria e di Amalia di Brunswick Re e 
Regina de ’ Romani — Applauso Accademico. 

La guerra che ardeva in Italia fece so- 
spendere per qualche anno le Accademie dei 
Convittori. 

1706. — Accademia di lettere e d’ armi 
che prendeva argomento dalla gara fra Ulisse 
ed Ajace per aver le armi di Achille. 

1707. — L’ Accademia letteraria — Le 
Gare fra la gloria del Sovrano e la felicità 
de' sudditi — fu data dal Collegio per cele- 
brare il ritorno del Duca ne suoi stati. 

In detto anno fu anche data un’Accade- 
mia d’ armi intitolata — L'Armonia resti- 
tuita alla Tracia o sia la prudenza rimessa 
sul trono — Con questa si festeggiò per la 
prima volta, dopo il ritorno di Duca Rinaldo 
in Modena, il giorno natalizio del Principe 
di Modena, che cadeva alli 2 di luglio. 

Dal 1707 passiamo al 1713; chè le Ac- 
cademie date dai Convittori del Collegio dei 
Nobili negli anni intermedii non pare che 
fossero rappresentate in una sala, o teatro 
del Collegio stesso. 

1713. — 2 Luglio — La Virtù trion- 
fante del Vizio — Accademia dedicata al 
Principe di Modena nel di lui giorno nata- 
lizio. 

1714. — 2 Luglio — Il tempio di Giano 
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chiuso o sia la Pace di Cesare Augusto Itti- 
perator Romano — Accademia di lettere e 
d* armi. 

1715. — 2 Luglio — V Unione de' Ro- 
mani co' Sabini. 

1716. — 2 Luglio — La Nascila del 
Grande Achille idea dell' Eccelso Austriaco 
Infante. 

1727. — Accademia letteraria per la 
morte del Principe Gian Federico figlio al 
Buca Rinaldo. <&ì 

In seguito i detti Saggi Accademici si 
produssero o in Corte, o, come abbiamo già 
veduto, nel Teatro della Spelta. 

In due de’ medesimi, eh’ ebber luogo 
negli anni 1722 e 1724, troviamo citato fra 
i convittori Don Alfonso Varano di Came- 
rino. Nato questi 1* anno 1705 a Ferrara ivi 
morì T anno 1788. Scrisse tragedie assai lo- 
date; ma della sua maggiore celebrità va 
debitore alle T’tsionr, che il Monti pareggiò 
a quelle d’ Ezechiello, ed alla Messiade di 
Klopstock. <&> 

Nel 1753 ebbe poi luogo 1* aprimento del 
nuovo teatro domestico del Collegio stesso. 

Un Teatro che pure dicevasi di casa o 
domestico esisteva sino dal 1729 nel Collegio 
de’ Nobili in Modena: e quivi i Convittori 
delle diverse Camerate, il numero delle quali 
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variava da 7 a 9, nelle vacanze del Carno- 
vale dal 1729 al 1752 rappresentarono Opere 
Sceniche cone intermezzi di ballo. Di tali 
rappresentazioni possiamo dare 1’ elenco 
avendo sott’ occhio una preziosa raccolta 
de’ relativi programmi a stampa non veduta 
dal Maestro Oandini . E con ciò almeno in 
parte si riempie la lacuna lasciata da questo 
benemerito nostro concittadino nella storia 
del detto Teatro, di cui non dà notizie per 
un periodo di 56 anni vale a dire dal 1696 
al 1752. 

Taluno s’ annoierà nel leggere la lunga 
serie di tragedie e commedie, di cui qui ap- 
presso riportiamo i titoli; ma speriamo che 
non vorrà accusare i compilatori di queste 
aggiunte di voler ad ogni costo riempiere 
le carte ’di cose inutili, quando si faccia ad 
osservare che era preciso loro obbligo di 
nulla pretermettere di relativo all’ argomento 
che trattano. D’ altra parte 1* accorto lettore 
al leggere i nomi degli autori delle produ- 
zioni sottocitate avrà una prova patente che 
il teatro italiano sul principiare del secolo 
XVIII non poteva fornire materia ai convit- 
. tori pei loro esercizii drammatici, e che 
quindi dovevano ricorrere al Teatro francese 
illustrato da Corneille , Racine, Molière e 
molti altri. Nel progredire soltanto di quel 
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secolo Pier Jacopo Martelli per la tragedia, 
e Carlo Ooldoni per la commedia intrapre- 
sero la riforma e quasi siam per dire la 
creazione del teatro nazionale, al migliora- 
mento del quale dappoi contribuirono il 
Maffci , il Conti, l’ Alfieri, il Monti, i due Pin- 
demonti, Ugo Foscolo, Nicolini, Silvio Pel- 
lico, Alessandro Manzoni, nonché V Alber- 
gati, il Federici ed altri più moderni che 
per esser troppo noti non nominiamo. Se 
queste considerazioni non tranquillassero il 
nostro difficile lettore, gli daremo per ultfmo 
colle parole dell’ Ariosto un consiglio : 

« Passi, chi vuol, tre carte o quattro, senza 
• Leggerne verso. 

1729. Berenice.— Tragedia di Bacine. 

Agrippa — Opera tradotta dal francese. 

Il Paggio Fortunato — Commedia. 

Le Furberie di Scappino — Commedia 
di Molière. 

Il Cacciatore — Tragicommedia. 

V Invidia di Corte — Commedia. 

Il Medico per forza — Commedia di 
Molèire. 

Ippolito Zanelli dedicò un soletto ai 
Convittori del detto Collegio che rappresen_ * 
tarono le sovracitate teatrali produzioni. Ne 
trascrivo le due terzine in cui il poeta loda 
od adula que’ Cavalieri più per la spiritosa 
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recita delle commedie che per quella delle 
tragedie. 

« E meraviglia è ben, che da si alteri 
« Figli rimiri U volgo espressi i suoi 
« Costumi, e modi, accenti, atti, e pensieri. 

« Meraviglia non già vedere in Voi 
« D’ Etruria, d’Alba, e Roma i gran Guer- 
rieri : 

« E facile agli Eroi finger gli Eroi. 

Uno degli attori della Berenice fu il Conte 
Antonio Montecnccoli Modenese, Cavalier di 
Malta, che poscia dimorò a Vienna in qua- 
lità di ministro plenipotenziario, e sedette 
nel consiglio intimo di stato de’ Duchi di 
Modena. Morì in patria 1” 11 luglio 1768. 

1730. — I Vecchi innamorali — Com- 
media. 

I Vecchi delusi in amore — - Commedia. 
Artaserse — Tragedia. 

II Cicisbeo sconsolato — Commedia. 
Giocasta la Giovane — Trag. 

Il Duca di Guisa — Trag. 

La Serva Padrona — Comm. 

1731. — La Pirlonta — Comm. 
Britannico Trag. di Racine. 

Montezuma — Trag. 

Alessandro il Grande — Tragedia di 
Racine. 

Ezzelino Tiranno di Padova — Trag. 
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L' Inganno per necessità — Comm. 

Il Signor di Purcignacco — Comm. di 
Molière. 

1732. — Sesostri Trag. -r* I Taimingi 
Trag. di P. I. Martelli — Per selide' Trag. 
del Martelli — Merope Trag. del Maffei — 
Radamisto e Zenobia Trag. di Crebillon — 
Le 4 Commedie II Medico Volante, Le Scioc- 
cherie di Gradelino, Il Finto Principe , Don 
Chissà tto della Mancia. 

1733. — Tragedie — Il Cid. — Sesostri 

— Foca — Ulisse il Giovane dell’ Ab. Do- 
menico Lazzarini — • Il Cinna di Corneille . 
Commedie — D. Sputasenno — L'Uomo Bur- 
lato — V Uomo Fastidioso — Le Cerimonie 
di Scipione Maffei. 

1734. — Tragedie — Mitridate — Nico- 
mede — Eraclio. — Rodoguna. Queste due 
ultime di Corneille. 

Comniedie — Il Mercante Prodigo — 
U Uomo sfortunato ne* suoi disegni — Lo 
Amore e lo sdegno del Doti. Graziano — 
L'Avaro di Molière — I due Gemelli e V E - 
rede universale entrambe di Monsieur Re - 
gnard. 

1735. — Due Tragedie di Bacine • — Ifi- 
genia — Berenice. Ciro del Padre De la Rue 

— T amerlano di Monsieur Pradon. Tfe 
Commedie di Molière — Le Furberie di 
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Scappino — Lo Stordito — Le donne Savie 

— ed altra di non so qual autore intitolata 
il Morto Maritato. 

1736. — Cinque Tragedie — Agrippa di 
Monsieur Quinault — Arminio di Capistron 

— Pertinace del Dottor Alfonso Cavazzi 
Modenese — Andromaca, I Fratelli Nemici » 
Queste due ultime di Racine. 

Quattro Commedie — Il Giovane Timido 

— Democrito — Arlecchino Selvaggio — Il 
Naufragio. 

1737. — Tragedie — Siroe — Giuba — 
Germanico — Muzio Scevola. 

Commedie — Il Finto Medico — I Di- 
sturbi del Capitano Coviello — Medea — Il 
Matrimonio in Maschera — Il Cittadina 
Gentiluomo — Il Giuocatore . 

Opera Scenica — Madama Ciana. 

1738. — Due Tragedie di Voltaire — 

Bruto e Alzira. Due di Corneille — Stilicone 
e Timocrate. Una del Dottor Baruffaldi — * 
Giocasta la Giovane. * ; 

Commedie — L’Inganno per necessità. 

Il Cicisbeo Sconsolato — Il Medico per 
forza. 

1739. — Tragedie — Mitridate t di Racine 

— A ben Saide di Le Blanc — Zaira di Voi- 

• taire — Sesostri. / " 

Commedie — Le Disgrazie di Pantalone 
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— Pantalone Burlato — Cicala — / Vecchi 
Rivali — La Serva Padrona — I Menecmi 
di Regnard — Gl’ Inganni lodevoli — I 
Litiganti di Racine. 

1740. — Due tragedie di Corneille — Il 
Cid — Il Poliuto — La Merope del Maffei 

— Demofoonte — * Ciro Opera del Padre De la 
Rue. 

Commedie — D. Chissotto — La Pirlo - 
nea — Le Nuove pazzie del Dottore — L'A- 
stuzia Derisa — Il Cavalier Parigino — 
L' Avvocato di Monsieur Buseis — Il Menti- 
tore di Corneille. 

Fortuna e Dormi. Tragicommedia. 

1741. — Perselide di Pier Iacopo Mar- 
telli — Maometto di Monsieur De la Noue 

— Radamisto e Zenobia di Crebillon — 
Tito — Arminio di Capìstron — Ifigenia di 
Racine * — I Maccabei di Monsieur De la 
Motte — S. Gennesio Martire di Monsieur 
de Rotrou. « 

Oltre queste otto tragedie furono date 
le seguenti quattro Commedie — L' Invidia 
in Corte — Il Paggio Fortunato — Medea 

— Le Fortune non conosciute del Dottore- 
rei primo intermezzo agli atti di questa 

ultima commedia agì il Convittore -Conte 
Enea Caprara Montecuccoli Bolognese, che 
dappoi fu Ciamberlano Imperiale, e proprie- 
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tario d’ un reggimento di fanti Austriaco. 
Nel 1792 assunse il comando delle truppe 
Pontifìcie, e morì in Roma di 69 anni li 12 
settembre 1793. > 

1742. — Le tragedie Muzio Scevola di 
Monsieur du Dyer — Gustavo di Monsieur 
Piron — Germanico di Monsieur de Borsaut 
— Artaserse — Ines de Castro di Monsieur 
de la Motte — Bruto del Marchese Gioseffo 
Gorini Corio. — Romolo del suddetto Mon- 
sieur de la Motte. 

Una sola commedia cioè: V Avaro di Mo- 
lière, S 

Nella serie dei programmi delle opere 
sceniche rappresentate dai Convittori del 
Collegio de’ Nobili in Modena nel loro do- 
mestico Teatro nella prima metà del XVIII 
secolo mancano quelli degli anni 1743 e se- 
guenti sino al 1747, e perciò convien cre- 
dere che negli anni suddetti quel Teatro ri- . 
manesse chiuso. E ciò è assai probabile, se 
non certo, quando si consideri che a quel 
tempo arse in questi paesi la guerra com- 
battuta fra i Gallo-Ispani e gli Austro-Sardi. 

1748. — Nelle vacanze di Carnevale fu- 
rono rappresentate 5 tragedie Radamisto e 
Zenobia. — Atreo e Tieste — entrambe di 
Crebillon. La Gabinia di Monieur Bruoys — 
La Giocasia d^ll’ Ab. Baruffaldi. — Il Mu- 
zio Scevola di Monsieur Dacier. 
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E due commedie. — Lo Stordito — di 
Molière. — Il Cicisbeo Sconsolato. 

1749. — Niuna memoria vi ha che in 
quest’ anno fossero date le solite rappresen- 
tazioni. 

1750. — Tragedie — Gustavo di Mon- 
sieur Piron. — L’ Invitta Generosità di Mon- 
sieur de Capistron. — Li Maccabei di Mon- 
sieur de la Motte. 

Commedie di Molière. — Le Furberie di 
Tabarino . — L* Ammalato Immaginario. — 
1/ Uomo Fastidioso. 

Il Ciro - Opera del Padre De la Rue . 

1751 — Tragedie. — Oreste e Pilade, 
di Monsieur de la Grange — Niso ed Furialo 
del Dott. Gavazzi Modenese — Zaira di 
Voltaire — Ines de Castro di Monsieur de 
la Motte — L’ Opera Comica tradotta dal 
Francese L’ Esopo in Corte — Due Comme- 
die. — La Vedova Scaltra del Goldoni. — * 
Il Signor di Purcignacco di Molière. 

1752. — - Quattro tragedie - Didone di Mou- 
sieur le Franch — Cinna di Corneille — Bru- 
to = Maometto — entrambe di Voltaire. 

Tre Commedie — La Donna accorta — 
Madama Ciana — Il Medico per forza di 
Molière. . 

Conchiudiamo. Il Teatro del Collegio a- 
perto nel 1753 altro non era a nostro av- 
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viso, che il vecchio, abbellito ed ampliato : 
che se pure fu costrutto in altra parte del 
fabbricato di quello stabilimento d’ educa- 
zione, non fu il primo luogo dedicato a 
sceniche rappresentazioni che sorgesse fra 
le mura del detto Collegio. 

Lasciamo ora la parola al M. Gandini. 

L’ apertura del Teatro del Collegio seguì 
nell’ anno 1753. Incomincierò quindi la cro- 
nologia di questo teatro dall’epoca indicata. 

1^753. — In Carnevale * — « Muzio Scc - 
« vola — Opera eroica rappresentata da’si- 
« gnori Convittori del Collegio dei Nobili 
« di Modena alla presenza di tutta la Sere- 
« nissima Corte nel loro Nuovo teatro a- 
« perto per la prima volta, in occasione del 
« felicissimo nascimento del Primogenito (1 ) 
« del Serenissimo Principe Ereditario. — 
« Fra tutte le sceniche grandiose Azioni 
« hanno sciolto di rappresentare il Muzio 

(1) Era Rinaldo figlio di Ercole 111 (poscia Duca 
di Modena ), il qual Rinaldo nacque li 3 gennaio 1753, 
e mori li 5 maggio dell' anno stesso. Vuoisi che il 
Principino Estense fosse fatto morire per soffocazio- 
ne da prezzolati agenti di Casa d’Austria, la quale 
voleva assicurata la successione di Casa d’ Este a Ma- 
ria Beatrice figlia di Ercole III promessa sin dalle fa- 
sce nel 1750 in matrimonio ad un Arciduca. Scaltre 
persone seppero poi fra Ercole d’ Este e Maria Te- 
resa Cybo sua moglie far sorgere ed alimentare ge- 
losie e discordie che li trassero a una separazione 
la quale impedì la nascita di altri figli. ( N. d. C.) 
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• Scevola, nella quale riluce oltre il perfet- 

• tissimo amore verso la Patria, un vero 

• compiuto Eroismo esprimente al vivo le 
« rare, e numerosissime virtudi. che in ogni 

• età l’ Europa tutta ha potuto ammirare in 

• cadauno dei cospicui gloriosi discendenti 
« di questa antichissima augusta Casa. 

• 

• Interlocutori 

« Muzio Scevola — ~ Sig. Abate Ottavio 

• Sardi Patrizio Lucchese Principe (2) d’Ar- 

• mi ed accademico di Lettere. 

• Tarquinio Re dei Romani. — March. 

• Alberico Estense M alaspina d' Olioola, ac- 

• cademico di lettere. 

• Por senna Rè de' Toscani — Marchese 
« Pietro Asplanati N. Genovese Principe 

• di Lettere. 

• Aronte figlio di Porsenna. — March. 

• Giulio Asplanati N. Genovese Segretario 
■ dell’ Accademia. 

• Giunia figlia di Bruto. — Filippo Sar- 

• di Patrizio Lucchese. 

• Fulvia confidente di Giunia — March. 

• Crescentino Baviera Pesarese. 

\ 

(2) 1 titoli di Candidato , Accademico, Segretario 
e Principe erano i gradi acquistati nell’ Accademia 
di scienze, lettere ed arti formata dal Collegio i- 
stesso. 
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Capitani 

• Marcìlio — Conte Filippo Cicognara 
« Ferrarese. 

« Massimo — Conte Leandro Borirti N. 

« Padovano. 

« Dopo T atto primo. 

• Ballo primo — Trionfo della Fortezza 

• — nella persona di Ercole, ancor tenero 
« bambino. 

* Dopo T atto terzo. 

« Ballo secondo — Trionfo delV eroico 

• valore — nella persona di Achille ancor 

• giovanetto, e quasi fanciullo. 

Dopo T atto quinto. 

• Ballo terzo — Trionfo di , Gloria e di 

• costante Pace — annunziato nei Campi 

• Elisi da due Genii d’Italia, e dalla Sere- 
« nissima Casa d’ Este. 

• • Fra gli atti eranvi ancora vari giuochi 
« di Picca e di Bandiera. 

Ciò l’ ho rilevato da un programma a . 
stampa. 

In carnevale fu pur recitata la Tragedia 
intitolata — Chelonide — composta da Mon- 
signor Giuliano Sabhaiini Vescovo di Mo- 
dena. 
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La Chetamele fu rappresentata dalla 
Camerata di S. Carlo. Le altre Camerate 
rappresentarono : 

Mitridate tragedia di Ratine. 

Poliuto tragedia di Corneille. 

Atreo e Tieste tragedia di Crebillon. 

La famiglia dell' Antiquario di Gol- 

doni. 

Lo Stordito di Molière. 

La Serva padrona del Dottor Iacopo 
Nelli. <&> 

1753. — In Luglio — Marco Furio Ca- 
millo — azione eroica, i tre atti della quale 
furono rispettivamente composti dall’Abate 
Ottavio Sardi Lucchese, e dai March. Giulio 
e Pietro Asplanati di Genova. Ad ogni atto 
faceva seguito un ballo ed una cantata. 

* 1754. — Luglio — Tulio Ostilio — Azione 

eroica composizione dei suddetti tre convit- 
tori autori della precedente. 

Nelle vacanze Carnevalesche dell’anno 
stesso i Convittori avevano recitato: 

La Semiramide di Voltaire. 

Alzira dello stesso. 

Amasi di Monsieur De La Grange. 

Maometto Secondo di Monsieur De La 
Noue. 

La Dama e il Cavaliere Commedia. 

L' Avventuriere onorato Comm. 

Arpagone, o sia l'Avaro Comm. 
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Livizzani Giuseppe nobile Modenese fu 
«reato cardinale da Benedetto XIY nel 1753* 
e nell’ anno appresso il Collegio de’ Nobili 
in Modena, che in addietro lo aveva anno- 
verato fra suoi alunni, ne festeggiò la pro- 
mozione con un’Accademia letteraria onorata 
della presenza del Duca e di . tutta la Sere- 
nissima corte, vk 

1755. — Lucio Paolo Emilio — I Coau- 
tori di quest’ Azione furono il Conte Cleto 
Gnoli Ferrarese, il Marchese Lodovico C oc- 
capani Modenese, il Signor Francesco Molini 
Veneziano. 

Nel Carnovale 1755 furono date nel 
Teatro del collegio le seguenti produzioni: 

Roma Salvata , o sia C atilina tragedia 
di Voltaire . 

Ifigenia in Aulide tragedia di Racine. 

Gustavo tragedia di Monsieur Piron. 

Giocasta tragedia del Dottor Raru/faldi. 

La finta ammalala commedia di Gol- 
doni. 

La Marianna, o sia V Orfana ricono- 
sciuta commedia di Pietro Chiari. 

Le Furberie di Scappino commedia di 
Girolamo Gigli, «a 

1756. ■ — Cajo Marzio Cartolano Capi- 
tano dei Volsci — Azione eroica dei con- 
vittori Signor Vincsnzo Cassoli Reggiano, 

3 
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del Marchese Giacomo Maineri di Genova, e 
di Filippo Sardi patrizio Lucchese. 

<&i Ecco T elenco delle tragedie e com- 
medie rappresentate dai Convittori nel Car- 
nevale 1756. 

Varrone tragedia di Monsieur de la Grave. 

Maometto tragedia di Voltaire . 

Dione Siracusano tragedia. 

Merope tragedia del Maffei. 

Il Vero Amico ed II Tutore, commedia 
di Goldoni. 

Madama Ciana commedia. <&> 

1757. — Modena Liberata da Decimo 
Bruto — Azione Accademica del Marchese 
Carlo Vaini Cremonese, di Girolamo Molini 
nobile Veneto, e del suddetto Marchese 
Giacomo Maineri. 

<&> Produzioni rappresentate nel Carne- 
vale 1757. 

La Ifigenia in Tauris tragedia di Pier 
Iacopo Martelli. 

Li Mercatanti commedia del Goldoni. 

Edipo tragedia di Voltaire. 

La Mcirianne tragedia dello stesso. 

Giovanni di Giscala Tiranno del Tempio 
tragedia. 

Il Bugiardo — La Figlia Ubbidiente — 
e T Impostore commedie del Goldoni. <&> 

1758. — Il Regno d ’ Italia ristabilito nel 
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dorhinio de 3 Re Italiani — del Marchese 
Francesco Viali Genovese, del Conte Lodo- 
vico Segni, e del Marchese Alfonso Cocca- 
pani Modenese. 

Fu questi poeta di facile vena. Alcune 
sue ottave sulla fiera di S. Antonio furono 
pubblicate dal Conte MarioValdrighi nel 1850. 

Il domestico Teatro del Collegio nel 
Carnevale 1758 non tacque. Vi furono rap- 
presentate le seguenti tragedie: 

La Berenice di Racine — L’ Orfano 
della China di Voltaire — La Marianne pure 
di Volt aire — ed il Demetrio di non so qual 
autore. 

Nonché 4 Commedie del Goldoni cioè 

La Sposa Persiana — L’Avvocato Vene- 
ziano — La Moglie Saggia — Il Chiacche- 
rone Imprudente. <&> 

1759. — Stilicone — Azione Accademica 
che ebbe ad autori Antonio Cretti Cremonese, 
Troilo Venturi Parmigiano, ed il Conte Co- 
simo Masi Ferrarese. 

I Convittori nel Carnevale 1759 reci- 
tarono tre tragedie — 1’ Alzira di Voltaire 

— Pilade e Oreste — Radamisto e Zenobia 
di Crebillon — e tre commedie del Goldoni 

— Il Torquato Tasso — La Figlia Ubbi- 
diente — La Castalda. <&> 

1760. — In Marzo — Furono date due 
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Accademie nella sala del Collegio sfarzosa- 
mente adornata, con intervento della Nobiltà 
è della Corte per celebrare la nomina dei 
Cardinali Fanluzzi e Castelli già convittori 
di questo Collegio di S. Carlo. 

<&, Le seguenti produzioni furono poi 
rappresentate nel Teatro domestico del Col- 
legio per le vacanze del Carnevale 1760. 

Baxazet tragedia — La Giocasta tragedia 
del Dottor Bar affaldi — Giovanni di Giscala 
tragedia del Conte Don Alfonso Varano di 
Camerino. E le tre commedie del Goldoni 

— Il Filosofo Inglese — La Finta ammalata 

— L’ Impostore. 

1760. — 17 Luglio — Per festeggiare 
la Nascita del Duca Francesco III (secondo 
che usavasi anche negli anni precedenti) fu 
data la solita annuale Accademia dai Con- 
vittori del Collegio nel loro domestico Teatro 
coll’Azione intitolata — La Felicità di Mo- 
dena ristabilita nel Dominio perpetuo dei 
Principi Estensi — composta dagli alunni 
March. Cav. fra Girolamo di Canossa Vero- 
nese, Carlo Manucci di Prato e del March. 
Benedetto Estense Selvatico di Padova. La 
rappresentazione era al solito tramezzata 
dagli Esercizii Cavallereschi, da balli etc. 

1761 — L'amor della Patria — ossia — 
Codro Re d> Atene — Azione accademica 
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•divisa in tre atti ebbe ad autori Nicolò 
Zaccaria Cremonese, il Marchese Federico 
Manfredini di Rovigo, e Cario Manucci di 
Prato. 

<&i II Manfredini sovr acitato riuscì poi di- 
stinto uomo di Stato. Educò gli Arciduchi 
figli al Gran Duca di Toscana Pietro Leo- 
poldo. Nella guerra combattuta fra l’Austria 
e la Turchia eorìabattè sotto le insegne Im- 
periali col grado di maggior generale, ed il 
Gran Duca Ferdinando, suo allievo, salito al 
trono lo nominò primo ministro. Morì il 
Manfredini presso Padova nel 1809. 

Nel Carnevale 1761, i Convittori recita- 
rono tre tragedie — La Semiramide di Voi - 
taire — V Osiride del Padre Don Francesco 
Ringhieri — La Perselide di Pier Iacopo 
Martelli — e tre commedie del Goldoni — 
Il medico Olandese — La Bottega del Caffè 
— La Famiglia dell ' antiquario . <&> 

1762 — Marco Salvio Ottone — Azione 
Accademica composta dai Convittori Conte 
Luigi Porro Vicentino, Don Luigi Guaita Mi- 
lanese, Conte Ardicino Cantalmaggi dalla 
Porta di Gubbio. 

La scena figuravasi in Brescello sulle 
Rive del Po. 

Facevano corredo a quest’azione isoliti 
balli, cantate, assalti di spada e giuochi e 
giostre di picche e bandiere. 
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Ci mancano documenti per poter dire* 
se, e quali tragedie e commedie reppreseu* 
tasserò i Convittori del Collegio dei Nobili 
nel carnevale del detto anno e di parecchi 
anni seguenti.' <&> 

'1763 — II Giovane Ciro — Azione Acca- 
demica del Conte Luigi Porto Vicentino, del 
Marchese Gherardo Molza e del Marchese 
Francesco Naro di Roma. 

1764 - Gli Eroi Fratelli - Delle tre 
parti di questa azione furono autori il Conte 
Gio: Paolo Stella Bolognese, il Marchese 
Evasio Luigi Ferrari di Castelnovo Bormida 
Conte d’Orsara. ed il suddetto Marchese 
Molza. . 

1765 — La Conquista di Cartagine — 
Azione eroica. 

Composero i tre atti della medesima i 
Convittori Giuseppe de * Nobili della Spezia, 
il suddetto Marchese E. L. Ferrari ed il 
Conte Girolamo Guglielmo Secco Suardo Ber- 
gamasco. 

1766 — Il Ritorno di Teseo da Creta — 
Azione Accademica composta dai tre con- 
vittori Angelo Malipiero nobile Veneto, e 
Marchesi Vincenzo Frosini e Giuseppe Cam- 
pori rmbi di Modena. 

Il Marchese Frosini per gli eccita- 
menti avuti dal celebre Ab. Lazzaro Spal- 
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lantani , sacerdote della Congregazione della 
B. Y. e di S. Carlo di Modena e processore 
di filosofìa nell’ università e collegio de’ no- 
bili, fu studiosissimo ed assai intelligente di 
zoologia e di botanica. Fu presidente della 
Società agraria Modenese. Morì di 82 anni 
li 18 giugno 1829. 

Del Marchese Giuseppe Campori si è già 
detto qualche parola nella prima parte di 
questa Cronistoria. <&> 

1767. — 14 Febbraio — Cominciò il 
breve corso di rappresentazioni comiche, 
che solevasi fare in Carnevale dai Convittori 
del Collegio, ove interveniva la Corte e la 
Nobiltà. In questa circostanza vi furono 
molti applausi in onore dei giovani esecu- 
eutori. 

In Marzo — Accademia ove si eseguì 
una Cantata e un concerto di Musica. 

In Luglio — Gli Sciti — Azione Acca- 
demica, 

Gli Sciti furono composti dal March. 
Luigi Trionfi d’ Ancona, dal Conte Giulio 
Negri Fantini Mi Mantova, dal Conte Lodo- 
vico Maleguzzi Reggiano. Ai tre atti della 
detta Accademica Azione seguirono tre balli, 
e tre cantate. Gli autori delle cantate furono 
il Conte Vincenzo Manzoli del Monte Mode- 


nese, il Conte Alberto Cicognara Ferrarese, 


il Marchese Giuseppe Campori Modenese. 
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I Convittori del Collegio de’ Nobili ire 
Modena composero e recitarono in una pub~ 
blica Accademia tenuta 1* anno 1767 alcune 
rime per festeggiare la promozione alla 
sacra porpora dell* Eminentissimo Cardinale 
Urbano Par ac ci uni Arcivescovo e Principe 
di Fermo, il quale in sua gioventù era stato 
alunno del Collegio stesso, e nella Univer- 
sità Modenese era stato laureato in ambo le 
leggi ed in teologia. 

Consimile Accademia letteraria fu data 
pure nel 1767 per solennizzare altra pro- 
mozione al cardinalato dell’ antico alunno 
Giovan Ottavio Bufalini Vescovo d’ Anco- 
na. 5^5 , 

1768. — 2 Luglio — Azione Accademica 

— Il Riconoscimento di Paride — composta 

dall’ alunno Conte Vincenzo Manzoli dei 
Monte Modenese. Questa è la prima fra le 
azioni accademiche rappresentate dai con- 
vittori del Collegio de’ Nobili che fosse com- 
posta da un solo autore. Nelle antecedenti, 
come si è visto, ogni atto era scritto da penna 
diversa. * 

1769. — 2 Luglio — L' Eraclio — ovvero 

— I Georgiani — Azione Accademica del 
Convittore Conte Vincenzo Manzoli Mode- 
nese, col corredo dei soliti esercizii caval- 
lereschi. 
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1770. — In Carnevale — Furonvi le le- 
cite dei Convittori secondo il praticato in 
altri anni addietro. 

1770. — 4 Giuguo — Scanderberg Prin- 
cipe d'Albania — Azione Accademica com- 
ponimento d;l Marchese Maurizio Gherar- 
dini Veronese. 

1771. — In Carnevale — Drammatiche 
rappresentazioni eseguite dai* Convittori, fra 
le quali la Tragedia intitolata — Enrico — 
composta dall’ alunno Marchese Maurizio 
Gherardini , Veronese Principe di lettere ed 
Accademico Dissonante . Fu seguita da un 
Magnifico Ballo rappresentante una Macchina 
di Statue danzanti, assai applaudito. L’ in- 
venzione e direzione di esso era del Con- 
vittore D. Carlo A Ibertoni, Cremonese, Prin- 
cipe d’ Armi e Accademico di Lettere. 

sa* I* Convittori nel (fletto Carnevale rap- 
presentarono ancora le produzioni sottono- 
tate : 

L' Orfano della Cina di Voltaire — Ra- 
damisto e Zenobia di Crcbillon — E le Com- 
medie — Eugenia di M. Beaumarchais — 
Gl’ Importuni di Molière — La Finta Am- 
malata — La Vedova Scaltra — Arlecchino 
Servo di due Padroni — Queste tre ultime 
del Goldoni. Nonché un intermezzo di IL 
Destouches. 
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Oltre il ballo delle Statue, altre due ne 
furono dati, rappresentanti la caccia d’ alcune 
fiere, e la vendita degli schiavi al Gran 
Sultano. 

3 Luglio — Talestri Regina delle Amaz- 
zoni — Azione Accademica composta dal 
Convittore Giovanni Pindemonti Veronese # 
Principe di Lettere e Accademico Dissonante. 
Eranvi al solita esercizii cavallereschi, balli 
e cantate. 

Giovanni Pindemonte nacque nel 1751 
a Verona, e vi morì nel 1812. I dotti lessero 
con piacere la sua tragedia i Baccanali , ed 
il popolo 1’ applaudì ne’ teatri. 

Fra i Convittori che agirono nell’Azione 
Accademica data nel luglio 1771 si vede ri- 
cordato nella relativa stampa anche il fra- 
tello del Marchese Giovanni Pindemonti cioè 
il Marchese Ippolito a lui minore df età ma 
superiore in fama letteraria. 

Ippolito, nato l’anno 1753, colla sua ver- 
sione dell’ Odissea d’ Omero s’ inalzò un mo- 
numento di gloria imperitura. La sua vita 
mortale si estinse aVeronail 18 novembre 1828. 

Ne’ balli che decorarono 1' azione prese 
parte anche il Marchese Francesco Dondi 
dall ’ Orologio nobile Padovano, che fu poi 
Vescovo in patria, e profondo negli studii- 
sacri e storici. Morì 1’ anno 1819 lasciando 


\ 
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il suo nome raccomandato a diverse' opere 
assai stimate. 

1772. — 25 Febbraio — Cominciarono 
le consuete Recito di Carnevale fatte dagli 
Alunni del Collegio. * 

<&> Furono rappresentate le* tragedie — 
Gastone e Boiardo — Gabriella di Vergy 
entrambe di M. Belloy , il dramma tradotto 
dal Francese — Il Disertore — e le com- 
medie — Il Saggio Amico , del Marchese 
Francesco Albergati Capacelli Bolognese, 
Il Bug iardo — Il vero umico — U Osteria 
della Posta, tutte tre del Goldoni, e due 
balli Osiride ed Io — Achille in Sciro. 

1X72. — 3 Luglio — Akebar imperatore 
del Mogol — Azione Accademica composta 
dall’ alunno Conte Ferdinando Marescalchi 
di Bologna. 

<&> Ferdinando Marescalchi, celebre uomo 
di stato, ebbe gran parte nelle vicende po- 
litiche italiane sul principiare del secolo 
presente, e fu 1’ ultimo rappresentante del 
primo regno d* Italia a Parigi. Nel 1814 
Maria Luigia a lui affidò la cura del governo 
di Parma e Piacenza. Nominato ministro 
plenipotenziario dell’ Imperator d’ Austria a 
Modena, poco appresso quivi moriva nel 
1816. 

Diversi convittori Mod mesi agirono nei 
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balli che intramezzarono l’azione accademica 
intitolata Akebar } cioè i fratelli Conti For • 
tunato e Fulvio Rangone entrambi Cavalieri 
di Malta, e Lodovico Colombi Qualtrofrati. 

1773. — £ Luglio — Tito Manlio Tor- 
quato Console di Roma — Azione Accade- 
mica composta dal Marescalchi suddetto. 

<&> Ecco il programma delle Azioni Sce- 
niche rappresentate dai Convittori nel do- 
mestico loro Teatro durante le vacanze del 
carnevale 1773. 

Tragedie — Fajelle di Monsieur D’Ar- 
naud — Adelaide di Voltaire — Mitridate 
di Bacine. 

Commedie — Il Visioso corretto del Conte 

f 

Ferdinando Marescalchi — La caccia di 
Enrico IV Re di f rancia di Monsieur De 
Collet tradotta dal Marescalchi suddetto — 
Todero Brontolon — La Figlia. Ubbidiente 
— La Locandiera. tutte tre del Goldoni. 

Vi fu inoltre un intermezzo intitolato — 
Le Nozze di Calderino , e cinque balli dei 
quali ci piace riportare i titoli — Il Matri- 
monio ppr ripiego Con pantomina — La 
Bottega del Parrucchiere Francese * — Ulisse 
nell 3 Isola di Circe — La Vendemmia — Le 
Feste Campestri 

1774 — In Carnevale si recitò dai Con- 
vittori secondo 1’ usato negli anni scorsi con 
buon successo. 
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<&> Furono date quattro Tragedie — Il 
Conte di T Varvik di Monsieur de la Harpé 

— L' Andromaca di Ratine — Il Fanatismo 
ossia Maometto di Voltaire — Il Poliuto 
di Corneillc — Fd un dramma — Il Fabbri- 
catore inglese. 

Le Commedie furono — Il Caffè ossia 
La Scozzese di Voltaire — quattro altre del 
Goldoni — La Moglie Saggia — La Pamela 

I Mercatanti — Il Tutore — Con sei 
balli, & 

In Luglio — C amane regina, di Persia 

— Azione Accademica. 

L’ Autore della Cornane fu il Marchese 
D. Pietro Trccchi Cremonese. Detta Azione 
Accademica fu rappresentata la sera del 2 • 
luglio 1774 giorno natalizio del Duca Fran- 
cesco III allora regnante, avendone dimo- 
strato il maggiore aggradimento e compia- 
cenza la Serenissima, Corte intervenendovi 
con molto numero di Nobiltà, e d’ altre per- 
sone le più qualificate. 

Queste parole relative al buon successo 
della data rappresentazione sono copiate dal 
Messaggiere di Modena Num. 27 - 6 luglio 
1774. Anche negli anni appresso quel foglio 
non mancò colle medesime frasi di dar l’an- 
nunzio delle Azioni Accademiche date dal 
Collegio de’ Nobili. 
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Addi 19 Aprile del detto anno 1774 il 
Collegio solennizzò la promozione alla sacra 
porpora dell’ antico suo alunno Antonio Ca- 
sali. Y‘ intervenne la Ducal Corte, o co* ' 
me allora dicevasi, la Serenissima Padro- 
nanza. <&> « 

1775 — In Carnevale le recite comiche * 
a norma del passato. 

2 Luglio — Lucio Quinzio Cincinnato — 

Azione Accademica composta dall’ alunnó 
Marchese Filippo Filonardi Romano — coi 
soliti esercizii d’ armi, balli e cantate. 

1776 — In Carnevale fu fatta una Com- 
media in idioma francese. 

2 Luglio — Il buon uso della vittoria — 
ossia — Publio Cornelio Scipione — Azione 
Accademica del Convittore A lessandro Gui 
nigi Patrizio Lucchese, Principe dell’ Acca- 
demia di Lettere ed Accademico Ducale Dis- 
sonante. Eranvi tre Balli : il primo intitola- 
vansi — Andromeda liberata da Perseo — 
il secondo — Arianna e Teseo — il terzo 
— Ifigenia. 

1777. — 2 Luglio — Camma — Azione 
Accademica del Convittore D. Giulio Paini 
Milanese Principe di Lettere, Accademico 
d’ Armi, e Ducale Dissonante. In ciascuno 
dei tre atti ne’ quali era divisa 1* azione fu- 
rono eseguiti combattimenti militari secondo 
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il carattere della medesima. Ebbero pur 
luogo tre cantate e tre balli rispettivamente 
intitolati — Telemaco e Calipso — Marte 
vinto da amore — Le Nozze d * Ipermne- 
stra . 

<&> La promozione alla sacra porpora di 
* Guido Caleagnini diede occasione, ad una 
pubblica Accademia letteraria tenuta in o- 
none dell’ antico convittore del Collegio dei 
Nobili in Modena. Alla recita di questa Ac- 
cademia eh’ ebbe luogo addì 25 maggio 1777 
intervenne la Serenissima Corte. 

Sui finire del Carnevale dell’ armo 1777 
i Convittori avevano eseguite le solite dram- 
matiche rappresentazioni. <&> 

1778. — 2 Luglio — Azione Accademica 
intitolata — Sertorio — composta dall’ a- 
lunno Lodovico Colombo Quattrofrati Nobile 
Modenese Principe di Lettere, Accademico 
d’ Arti e Ducale Dissonante. I tre balli che 
intramezzarono gli atti di quest’ azione ave- 
vano per titolo — La partenza d* Enea ria 
. Cartagine — Scorreria de' Tartari nella 
Georgia — Alcide al Btoin. 

<&> là 24 Febbraio 1778 avevano avuto 
principio le recite de’ convittori per le va- 
canze del carnevale con una tragedia molto 
applaudita. Furono poi recitate anche diverse 
commedie ed eseguiti balli con molta mae- 
stria. 
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Addi 17 luglio 1778 i Convittori tennero 
una letteraria Accademia per la promozione 
alla sacra porpora di Marco Antonio Mar 
colini già stato alunno in detto Collegio. La 
Corte Vi fu presente. 

1779. — In Carnevale vi furono alcune 
Recite fatte dai Convittori come in addietro. 
La prima ebbe luogo la sera del 9 feb- 
braio. ' « 

2 Luglio — Gli Orazii — Azione Acca- 
demica del convittore Carlo Forciroli Al- 
berghetti Nobile Modenese Principe di scien- 
ze e Belle Lettere. Accademico di Belle 
Arti e Ducale Dissonante. 

Carlo Forciroli compose tragedie ap- 
plaudite in Modena e fuori, e di una di queste 
avremo occasione di parlare in questo Capo 
Vili all’ anno 1794. ^ 

Fra le tre parti in cui dividevasi l’ azione 
— Gli Orazii — ebbero luogo due cori di 
Romani ed uno d’ Albani, ed i duo balli pan- 
tomimici — Il Trionfo della pace — Zeno - 
bia e Radamisto. 

<&> Una delle damigelle 'di Zenobia era 
il Conte Abate Francesco Valdrighi Mode- 
nese, entrato nel collegio de’ Nobili nell’anno 
1774. Laureatosi questi in leggi, fu pretore 
a Trento (1790) fece parto del Tribunale di 
Cassazione in Milano (1797-99) ed ivi insegnò 



— 40 — 

a Brera, a S. Alessandro o privatamente di- ' 
ritto civile sino ali’ anno 1834, in cui venne 
a morte. Francesco Valdrighi era nato nel 
1703 di Bartolomeo , professore di diritto 
naturale e di gius pubblico nell’ Università 
di Modena e poscia auditore nella rota di 
Genova morto nel 1787, ed ebbe due fra- 
telli: Giuseppe, del quale abbiamo altrove 
parlato, e Luigi deputato ai Comizii di Lyon 
presidente del Tribunale di revisione in Bo- 
logna, membro del collegio elettorale dei 
Dotti, Cavaliere della Legion d’ Onore, Com- 
mendatore della Corona Ferrea, Procuratore 
Generalo presso la Corte di Cassazione in 
Milano, Barone del Regno Italico, Consiglierò 
di Stato nei Consiglio degli Ud tori, mancato 
ai vivi li 31 luglio 1825. 

1780. — 4 Luglio — Ruggero c Brada- 
mante — Azione Accademica intrecciata da 
balli, ed esercizii cavallereschi. 

<^> Il Maestro Gandini non fa menziono 
delle recite eseguite dai Convittori nel Car. 
nevaio 1780: ne parla bensì il Messaggicre 
di Modena N. 6 del 9 febbraio del detto 
anno, dove si legge che scelto tragedie ne. 
gl’ idiomi Italiano e Francese decorate di 
balli di vaghissima invenzione furono dato 
con plauso nel domestico Teatro del Collegio 
de’ Nobili. Ecco i titoli delle suddetto rapo 
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presentazioni : . L ’ A ndromaque di Rctcine — 

L 'Atalia pure di Radile — Il Tancredi di 
Voltaire. Fra i diversi balli uno ve ne fu 
pantomimico intitolato Filinto figlio del Re 
di Sicione riconosciuto dal padre all' occasione 
de ’ Giuochi Olimpici. 

13 Maggio — I detti convittori in pub- 
blica letteraria Accademia lessero composi- 
zioni relative alla morte del Duca France- 
sco III avvenuta li 22 febbraio del detto 
anno 1780. <&> 

1781. — In Carnevale — Solite Recito 
fatte dai Convittori. ‘ 

3 Marzo — I Convittori recitarono la 
Tragedia — Zaira — di Voltaire, nel. suo 
idioma originale, eseguendo alla fine di essa 
tinche dei balli figurati con aggradimento 
dei concorrenti. 

$00 Le reelte dei Convittori per le va- 
canze del Carnevale 1781 ebbero principio 
la sera del 20 febbraio. Oltre la Zaira in 
francese furono recitate queste altre trage- 
die — Il Britannico di Bacine tradotta — 

* 

h'Azira di Voltaire tradotta, nonché tre 
commedie del Goldoni — Il Caffè ossia la 
Scozzese, — Fodero Brontoloni — Il Vero 
Aulico. N 

La Zaira piacque tanto che convenne ri- 
peterla anche fuori dei tempi prescritti. 
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cioè il Venerdì 2 marzo (non 3) in quaresi- 
ma, essendo terminato il Carnevale col mese 
di febbraio. <#> 

7. Luglio — Foresto — Azione Accade, 
mica accompagnata da vaghissimi balli, ed 
altri èsercizii cavallereschi. 

Il Foresto si crede lavoro del Padre 
Lorenzo Rondinetti Minor Conventuale allora 
istitutore per la perfetta poesia e belle let- 
tere nel Collegio di Modena. Il Rondinetti 
morì in Modena nel 1819 lasciando fama di 
valente poeta. <&> 

In questa circostanza oltre agli innume- 
revoli applausi fatti ai Convittori, vennero 
pure encomiate due nuove scene fatte dai 
vaienti Pittori Cav. Fontanesi di Reggio e 
Giuseppe Bianchi Maestro d’ Architettura 
civile e militare del Collegio. 

1782. — 6 Luglio — Adelaide — ossia 
. — Il Tragico fine della Famiglia de’ Signori 
da Romano — Azione Tragica dedicata al 
Duca Ercole III. 

» 

<&> Anche Y Adelaide si crede lavoro del 
Padre Rondinetti 

Quest’ Azione era intermezzata da balli, 
giuochi cavallereschi etc. e ottenne 1’ uni- 
versale aggradimento. 

<&> All’ ommissione fatta dal M°. Gandini 
circa le rappresentazioni del Carnevale 1782, 
possiamo supplire col seguente elenco. Digitized by Google 
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Due Tragedie di Voltaire — Bruto — 
Il Giovano Pompeo ossia il Triumvirato. 

Quanto alle Commedie due ne furono 
recitate in lingua francese — Le Caffè ou 
V Ecossaise di Voltaire — Les Liai sons Dan - 
gereuscs — E tre in Italiano — La Guerra 
del Goldoni — L Imbroglio dei tre ritratti 

— Il Medico a suo dispetto di Molière. 

1783 — Sul finir del Carnevale furono 

fatte le solite recite, fra le quali una tra- 
gedia ottenne particolari applausi. 

<&> Le recite cominciarono la sera del 
25 febbraio. La tragedia applaudita s’ inti- 
tolava — Mort de Cesar di Voltaire — ma 
oltre questa furono rappresentate — Ma - 
riannn altra tragedia di Voltaire tradotta 

— Eustachio tragedia del Padre Palazzi — 
La Donna di Maneggio di Goldoni — 1 Pre- 
giudizi i dei Paesi piccoli — Il Frappalore 

— del Goldoni ridotta ad uso del Collegio. 

5 Luglio — Nicolò III d’Este — Azione 
Accademica dedicata al duca Ercole III dai 
Convittori del Coll gio secondo l’ uso e in- 
trecciata da balli, esercizi)', ed altro. 

I titoli d.i due balli dati in questa 
circostanza erano — Il Vello d'oro conqui- 
stato — La Vittoria cP Ippomene — In en- 
trambi fra i molti convittori che vi presero 
parto agì anche il Marchese Gio. Carlo dì 
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Negro , al quale, divenuto dappoi illustro poir 
ta, circa ottanta anni dopo Genova sua patria 
eresse un monumento nella civica biblio- 
teca. 

Da qualche anno costumavasi inserire in 
fine della stampa dell’ annua accademia la 
relazione degli esercizii di scienze, lettere 
ed arti praticati dai Convittori nell’ anno pre • 
cedente. & 

1784 — 3 Luglio — Parma liberata - • 
Azione Accademica con balli figurati ed eser- 
cizii cavallereschi secondo il praticato. 

Vacanze del Carnevale 1784 — Appena 
fu nota la scoperta di Mongolfier relativa agli 
aerostati, i Convittori studenti di filosofia di- 
retti dal loro istitutore Abate Gio. Battista 
Venturi ne formarono soggetto de’loro studi. 
Nel dopopranzo del 10 febbraio 1784 il Con- 
vittore Conte Leopoldo Cicogn ara Ferrarese 
potè quindi leggere una dissertazione in cui, 
esposti li pensamenti degli antichi filosofi su 
F arte di volare, venne poscia a parlare della 
moderna teoria sui palloni, mostrandola con 
pratiche sperienze. A tal fine formata l’aria 
infiammabile alzò "replicatamente nella sala 
maggiore del Collegio un piccolo pallone con 
piacere non ordinario delle colte persone ivi 
convenute. 

Li nominati Abate Venturi e Conte Cico- 
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gnara, rispettivamente maestro e discepolo, 
sono abbastanza noti perchè ci dilunghiamo 
a palesarne i meriti. 

L’ uno durante il primo Regno Itàlico 
ebbe ]a cattedra di fìsica nella Università 
di Pavia, ed onorato di titoli da Sovrani, e 
dalle principali Accademie d’ Europa venne 
a morte 1’ anno 1822. 

L’ altro rese chiaro il suo nome colla 
Storia della scultura da lui pubblicata, e 
mancò in Venezia 1’ anno 1834. 

Sul finire del carnevale 1784 i Convittori 
rappresentavano — La Semiramide di Vol- 
taire — V Ifigenia di Racine — Roma sal- 
vata di Voltaire — tragedie assai applaudite 
per la loro esecuzione. Nonché quattro com- 
medie — Il Consolato di Montefiasco — 

U Impostore — Il Collerico di buon cuore. 

Queste due ultime del Goldoni. Diedero in- 
fine un saggio della loro abilità nell’eseroi- 
zio della lingua Francese recitando la com- 
media — La Tante Snge. 

1785 — 5 Luglio — Rinaldo — Azione 
Accademica con esercizii etc. 

<&> Nel 1785 tennesi un accademia poe- 
tica per festeggiare la promozione alla sacra 
porpora dell’ Eminentissimo Ciò. Maria Ri - 
jminaldi già convittore in Modena. 

Durante poi le vacanze del carne?ale 
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dal primo febbraio in avanti furono rappre. 
sentale: 1* Olimpia di Voltaire , il Molière 
di Goldoni, la Pupille in lingua francese, il 
Melisindo dell’ Abate Bandi , il Chiacchierane 
imprudente , e le tre seguenti commedie del 
Goldoni , Il Vero Amico, I Mercatanti, La 
Buona Famiglia . Con diversi baili. 

1786. — 1 Luglio — Cibamene — ossia 

— La rmnovazione delle Leggi di Licurgo 
alla Pubblica Felicità di Sparta — Azione 
Accademica accompagnata da assalti di spa- 
da, maneggi d’Armi, ed altri esercizii caval- 
lereschi. 

<&> Credo bene l’accennare le produzioni 
teatrali date dai Convittori nel carnevalo 
1786. Il Tancredi di Voltaire — Ines de 

t 

Castro di Monsieur de la Molte — Le Leggi 
di Minosse — La Subordinazione Militare 

— L* Imbroglio dei tre ritratti del Goldoni 

— L’ Avventuriere Onorato — La Famiglia 
in i scompiglio . <&> 

1787. — - 13 Febbraio — Cominciarono 

i 

in questa sera le solite recito dei Convit- 
tori. Nel corso di esse, ottenne singolare 
incontro la Tragedia Mcrope di Voltaire 
recitata in idioma francese. 

<&> Fu la Camerata di S. Carlo quella 
che recitò la Merope , quella di S. Filippo 
rappresentò La Brouette du Vinai grier, le 
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altro camerate recitarono tragedie e com- 
medie in Italiano decorate da balli scrii. <&> 

1787. — 7 Luglio — Cajo Marzio Co- 
riolavo — Azione Accademica con inter- 

t 

mezzi d’ assalti di spada, esercizi cavalle- 
reschi e ballabili consistenti in Ciaccone,’ 
Miuuetti c contradanze. 

<&> Fra gli attori che. agirono in detta 
azione troviamo il Marchese Massimiliano 
Angelelli Bolognese Cadetto nelle Guardie 
del Corpo di S. A. R. Elettorale Palatina di 
Baviera. L’ Angelelli nel corrente secolo 
insegnò lingua e letteratura greca, e storia 
profana in Bologna, e colle traduzioni di 
Sofocle e delle opere di Sinesio Vescovo di 
Tolemaide si guadagnò fama di buon lette- 
rato, e di valente filologo. 

Altro personaggio del Cajo Marzio Ca- 
rtolano fu sostenuto dal Marchese Lodovico 
Rangone di Modena, il quale figlio al Mar- 
chese Gherardo (che ai tempi di Francesco 
III fece salire a gran rinomanza il Collegio 
de’ Nobili in Modena affidato alla sua sorve- 
glianza) spedito dal padre agli Stati uniti di 
America per acquistare beni stabili fuori di 
Europa, dove la rivoluzione Francese sfa- 
sciava 1’ antico ordine politico e morale, morì 
poi in Filadelfia di febbre gialla. <&> ~ 

1788. — Alla fine del Carnevale le solito 
recite Comiche dato dai Convittori. 
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Kffi Frale produzioni date furonvi Alzire 
di Voltaire , o 1* Orphelin de la Chine rap- 
presentate nell’ idioma originalo Francese. 
Ebbero principio la sera del 27 gennaio. 

4 Luglio — Obazzo — Azione Accade- 
mica con ballabili consistenti in Gavotte, 
Minuetti, Ciaccone, ed altri esercizii caval- 
lereschi. 

1789. — Sul finire del Carnevale recite 
diverse, fra le quali ottenne una particolare 
attenzione la Tragedia di Voltaire in idioma 
francese intitolata Olimpia con corredo di 
balli diversi. 

«so Fu anche rappresentato il Mitridate 
di Rad ne. Le recite ebbero principio la sera 
del 17 febbraio. L’ Olimpia fu rappresentata 
il venerdi 27 febbraio, q» 

3 Luglio — Obeida — Rappresentazione 
Scenica di carattere Arabo, con assalti di 
Spada, combattimenti di Dardi e Accette, e 
Ballabili. 

<&> L' Obeida fu tratta da una tragedia 
Inglese di bughes — L 'Assedio di Damasco 
— Riportiamo lo strano giudizio sulla lette- 
ratura Inglese di que’ tempi emesso da chi 
scriveva 1’ argomento di detta Azione Ac- 
cademica. 

« La tragedia di Dughes se ha tutte lo 
• stravaganze, irregolarità e bassezza di 
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• quelle di Shakespeare, manca però di quei 

• tratti sublimi, ed eloquenti che pur s’ in- 

• contrano in molte scene di quest’ultimo.» 

Nell’ Obeida sostenne la parte di Mansur 
il Conte Girolamo Orti Veronese rinomato 
poeta. I suoi versi furono editi a Pisa nel 
1809. 

1790. — In Carnevale diverse rappre- 
sentazioni, fra le quali la Tragedia di Vol- 
taire in francese intitolata — 1 Zaira — con 
molto incontro. 

<&> La Zaira fu rappresentata la sera del 
giovedì 18 febbraio, e v’intervenne la Corte 
Serenissima e molta nobiltà. 

1790. — 7 Luglio — Filottete — Azione 
Accademica con intreccio di Giostre, ed e- 
sercizii cavallereschi. 

Credo opportuno di menzionare in pro- 
posito quali erano i Maestri od istruttori 
nelle Scienze Lettere ed Arti che ammae- 
stravano i Convittori del Collegio in quell'e- 
poca. 

Per la Filosofia i Convittori accompagnati 
da un loro Prefetto si portavano all’ Uni- 
versità, senza sortire dal Collegio stesso^ 
mediante una comunicazione interna. 

Per rendere poi maggiore il loro profitto 
eranvi nel Collegio i seguenti Soggetti: 

Per la Filosofia e Matematica 
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Abate Gio. Battista Venturi Reggiano 

X 

Professore dell’ Università, o Matematico dei 
Duca. 

Per la Poesia c Belle lettere 
Padre Maestro Lorenzo Rondinotti M. C. 
v di Ferrara. 

Per 1’ Umanità e Retlorica 
D. A lessandro Barbieri , 

Per la Classe Superiore — D. Angelo 
Bocca lari. 

Per la Classe Media — D. Matteo Gozzi , 
Naturalista. 

Per la Classe Inferiore — D. Giuseppe 
Sgarbi. 

• Pel bel Carattere — D. Antonio Maria 
Gavazzati , anche Segretario. 

Maestri di Lingua Francese — Lodovico 
Vincenzi Modenese e D. Eduardo Cavani 
Modenese. 

Maestro di Lingua Inglese e , Tedesca 
Giulio Lessati. s 

Per la Lingua Greca — Abate Venturi 

suddetto. 

Per r Aritmetica e Conti in genere D. Gio. 
Battista Palazzi Modenese. 

Maestri di Belle Arti 

Di Ballo — Gio. Batista Lcvesqu , Mb* 
deneso. Giuseppe Salomoni detto di Porto- 
gallo Veneziano. „ 
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’ Di Scherma , Picca e Bandiera Signori 
Paolo e Lodovico Detei Modenesi. Paolo 
Bertelli Bolognese. Giuseppe Ravulli Mode- 
nese sostituto. - . 

Di Disegno Pittura e Miniatura Antonio 
Verni Pesarese. (1) 

Di Architettura Civile e Militare Giuseppe 
Bianchi Modenese. 

Maestro di Cembalo e Musica Antonio > 
Pollastri. 

Di Violino e Violoncello Giuslppe Sighi - 
celli. 

Sostituto — Già: Battista Teggia Mo- 
denese. — Di Flauto — Giuseppe Li or aghi 
di Lodi — Di Cavallerizza — Antonio Ma- 
netti Modenese. 

1791 — In Carnevale le solite Recite, fra 
cui la Tragedia di Crèbillon intitolata Elettra 
in francese, con molto buon esito, e Bruto 
di Voltaire. 

(ì) Il Verni fu mediocre nella pittura di storia; 
ma ragionevole esecutore di miniature e ritratti, 
de’ quali molti ne tiene questo Collegio dei Nobili. 

11 celebre Leopoldo Cicognara , ed il distinto minia- 
tore Conte Ulisse Aldrovandi Bolognese furono sco- 
lari del Pesarese nel detto Collegio. Nella Chiesa Vo- 
tiva in Modena eravi la copia della Deposizione di 
Croce del Guercino eseguita dal Ver ìli nel 1713; ma 
al presente quel quadro si trova nel santuario della 
Madonna di S. Clemente presso la Bastia. 

(N. d. C. ) 
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1 Luglio — Edipo — Tragedia tratta dal 
Greco c ridotta ad Azione Accademica dal 
Forciroli con Giostre e balli. 

1792 — In Carnevale — Rocite, fra le 
quali la Tragedia di Voltaire intitolata — - 
So fon isbà — in idioma francese. 

G Luglio — La Morte d' Annibaie — 
Rappresentazione Scenica, accompagnata da 
esercizii cavallereschi. 

1793. In Carnevale, fra le Recite, ottenne 
un singolare incontro la Tragedia di Mon- 
sieur de la JS T oue intitolata Maometto se- 
condo in francese, con replica a richiesta 
universale. 

Il Maestro Gandini, che raccolse dal 
Foglio di Modena Num. 8, 20 febbraio 1793 
le notizie sulle rappresentazioni sceniche date 
dal Collegio nel carnevale di detto anno dà 
per autore della tragedia il Maometto 2.o 
Moaisieur de la Noue ; altrove però si tro- 
va indicata come lavoro di Voltaire. — 1 Fu 
anche rappresentato L' Aristodemo dell* Abate 
Vincenzo Monti o Le Bourru Bien falsali t 
dell’ Avv. Carla Goldoni in idioma Francese. 
Queste cd altre produzioni furono decorato 
da balli scrii. # 

1793 — 23 maggio. — Accademia di bello 
arti — Furono eseguite diverse sorte di 
minuetti ed una contraddanza, giuochi d’ as- 
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salto, di picca c di bandiera, giostro di spa- 
da e pugnale, suonate di violino e di cem- 
balo. Fra i saggi d’ architettura, fortificazio- 
ne e figura notiamo quello esposto dal Conto 
Fabio di Maniago del Friuli cioè: un qua- 
dro a pastello rappresentante la pittura, a» 

5 Luglio — Il Ritorno di Ulisse in I tacci 

— Rappresentazione Scenica intrecciata da 
esercizii cavallereschi e da un Ballo Eroi- 
commico intitolato — Il Disertor Fortunato 

— in quattro atti. 

1794. — In Carnevalo Commedie, Tra- ' 
gedie e Balli figurati secondo Y usato in 
addietro. 

o*5> Fra le rappresentazioni date nel car- 
nevale 1794 meritano menzione la Semi- 
ramide tragedia di Voltaire trasportata in 
versi italiani dall’Abate Melchior Cesarotti , 
e 1’ Edipo tragedia di Carlo Fof'ciroli Al- 
berghetti Modenese. 

Il Cesarotti distintissimo poeta Padovauo 
insegnò lettere greche ed ebraiche in pa- 
tria, dove onorato di titoli e gratificato di 
pensioni da Napoleone I morì T anno 183$. 

Il Forciroli è autore di varie tragedie. 

O 

Il suo Edipo nella quaresima del 1787 era 
stato rappresentato anche al Teatro Ran - 
goni , o nel 1791 fu dato in Roma a cura 
dell’Accademia degl’ Imperiti, con tale sue- 
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cesso che gli affollati spettatori ne richiesero 
per più sere la replica. <&> 

22 Maggio — Accademia di belle arti. 

4 Luglio — La Morte di Temistocle — 
Rappresentazioue Scenica composta da un 
giovine Convittore. A quello spettacolo se- 
guirono Giostre, Tornei, Assalti e Balli. 

1795. — 20 Maggio — Accademia semi- 
pubblica di belle arti. 

3 Luglio — Lucio Ostilio Mancino — 
Azione Accademica, molto bene rappresen- 
tata dagli Alunni del Collegio, la quale fu 
intramezzata da Giostre, Balli ed altri soliti 
esercizii cavallereschi. 

1796. — In Carnevale — Vi furonò le 
solite Recite di Commedie e Tragedie. 

Gli sconvolgimenti politici che agitarono 
l’ Italia dalla metà di quest’ anno in avanti 
•portarono naturalmente una lacuna in questo 
Teatro; per cui accennerò soltanto in seguito 
quanto mi è stato possibile rinvenire in pro- 
posito, coll’ esporlo in ordine cronologico. 


1803. — L’ azione accademica di questo 
anno rappresentata dai Convittori del Col- 
legio Nazionale sotto gli auspicii del Vice- 
presidente della Repubblica Italiana Fran- 
cesco Melzi d’ E rii, fu — La Medea — Tra- 
gedia d’ Euripide col ballo intitolato — Gli 
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Accidenti deli a Fiera — intramezzato da e- 
sercizii cavallereschi. 

<^> Colle seguenti parole comincia la de- 
dica fatta dei convittori al cittadino Vice- 
presidente di questo saggio de’ loro studii 
nelle lettere e nelle arti • • Alla speciale 
« vostra protezione dee questo Collegio, già 

• celebre una volta, ma decaduto negli ul- 
« timi anni per 1; vicende de’ tempi, il suo 
« risorgimento, e il distinto onoro di vedersi 

• eretto a Collegio Nazionale. <&> 

Nel Carnevale di quest’ anno furono pur 
rappresentate La Merope de\Y Alfieri, Il Fab- 
bricatore Inglese di Fenouillot di Falbaire , 
Il Burbero Benefico del Goldoni, La Taran- 
tola e il Matrimonio improvviso dell’ Albergali , 
terminate da un bai o intitolato La Caccia. 

<&> Illustri scienziati erano nel I8U3 pro- 
fessori nel Collegio Nazionale, ed in vero 
no l’elenco de’ medesimi vi leggiamo i nomi 
del Prof. Francesco Soave , del Dott. Paolo 
Raffini , doll’Ab. Già. Battista Tomaselli e del- 
l’Ab. Bonaventura Corti. 

Tra i professori d’ arto ricorderemo Pa- 
glioni Luigi di Modena, che insegnava in 
colleg o architettura ed ornato, e pel teatro 
di quell’istituto inventava c dipingeva sceno 
decorazioni c macchine. Ancor giovine preso 
parto ai lavori del magnifico ponte sul Pa- 
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naro a S. Ambrogio architettato da Giuseppe 
Soli ed aperto al pubblico il primo novem- 
bre 1792; che anzi rimase offeso nella per- 
sona quando addi 21 giugno 1789 ne cadde 
un arco per lo sfasciarsi delle centine che 

10 sostenevano. È suo disegno il grandioso 
fabbricato in Braida presso Sassuolo dove 

11 detto Collegio si reca a villeggiare. Mori 
il Pagliani in età di 84 anni li 24 maggio 
1845, ed in una sala dell’ Accademia Mode- 
nese di belle arti, nella quale per mezzo 
secolo tenne insegnamento, si vede fra molti 
ritratti d’ artisti Modenesi anche il suo. <#& 

1804. — Per le vacanze del Carnevale 
i Convittori diedero le seguenti sceniche 
rappresentazioni accompagnate da balli nel 
loro Teatro domestico. 

8 Febbraio — Carlo XII a Bender — 
Commedia del Federici . 

10 idem. — Il Cesare di Voltaire tradotto 
dall’Abate Cesarotti , e il Segreto — Farsa di 
Hoffmann tradotta dal Piazza. 

11 idem. — Il Bugiardo del Goldoni. 

12 idem. — Il Raggiratore dello stesso. 

13 idem. — La Figlia Obbediente dello 

stesso. ' 

Lo spettacolo incominciava alle 6 1[2 po- 
meridiano e il viglietto d’ingresso era per- 
sonale. 


5 


igitized by Google 



— 66 — 

I due balli che alternativamente furono 
rappresentati in dette sere s’ intitolavano 
1’ Orgoglioso umiliato — 1’ Uccellagione. 

17 Maggio — Accademia semipubblica 
di Belle Arti eseguita dai Convittori suddetti. 

6 Luglio — Altra Accademia di Belle 
Arti dedicata al suddetto Vice-Presidente 
della Repubblica Italiana. 

c*s> Nelle Vacanze del Carnevale 1805 
Anno IV della Repubblica Italiana si rap- 
presentarono : 

Scàccia ultimo Re di Giuda tragedia del 
Padre Granelli. 

II Disertore di Mercier tradotto. Eraste 
Pastorale di Gessner in Francese. 

Il Figlio Riconoscente di Engel tradotto, 
ed i due balli: 

Gherardo ed Erastu — La Sfida ridi- 
cola. 

# 1805. — 13 Luglio — Accademia di Let- 
tere ed Arti dedicata dai Convittori a Na- 
poleone I Imperatore dei Francesi e Re d’I- 
talia. 

Tutte le poesie avevano per soggetto la 
Pace, 

1806. — 15 e 17 Luglio — Accademia di 
Lettere e Belle Aijti data dai Convittori del 
Collegio nel loro Teatro. 

vk 1807. — 30 Giugno — Saggio Acca- 
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demico di belle lettere ed arti. La musica 
fu il soggetto delle composizioni poetiche 
Italiane Latine e Francesi lette dai Convit- 
tori. Notiamo gli argomenti di due poesie. 
L ’ invention de la Guittare. Fable — Giulio 
da Modena col suono del Gravicembalo co- 
stringe due Prelati ad udirlo. Tassoni Libro 
10. Pensieri diversi. Ode latina. 

Negli esercizi d’ arte, in omaggio al sog- 
getto della parte letteraria, la musica in 
detta Accademia ebbe parte maggiore che 
la danza e la scherma. Un convittore diede 
anche un saggio di canto. 

1808. — 27 Maggio — Accademia di 
Lettere ed Arti data dai Convittori del Col- 
legio. 

1812. — 14 Agosto — Accademia di 
belle lettere e di belle arti. 

I Convittori recitarono dopo la prefa- 
zione alcune poesie Italiane e Latine intra 
mezzate da balli, assalti di spada, giuochi 
di bandiera, giostre di spade, e da musica 
vocale ed istrumentale. Fu pure eseguita 
una cantata a piena orchestra allusiva al 
giorno natalizio di Napoleone I Imperatore 
e Re. 

1813. — 14 Agosto — Accademia consi- 
mile a quella dell’ anno precedente. 

Venivano esposti in tali circostanze i 
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disegni d’ architettura d’ ornato e di figura 
eseguiti dai convittori durante Y anno sco- 
lastico. 

1814. — Por quanto ci consaa il Collegio 
non diede alcuna rappresentazione scenica 
nè alcuna delle solite Accademie. <&> 

1815. — 8 Marzo — La celebre Improv- 
visatrice Teresa Bandettini Landucci di Luc- 
ca (1) diede un’ Accademia di Poesia estem- 
poranea al Teatr<5 del Collegio, ove inter“ 
venne tutta la Corte. L’Arciduchessa Maria 
Beatrice propose alla Poetessa il tema del- 
1’ Ingresso di Pio VII in Poma , che venne 
sviluppato con eleganza di stile e concetti 
sublimi. Gli altri temi, ove "rifulse il talento 
particolare della Bandettini, furono i se- 
guenti: 

« Inno all’ Armonia • » 

« Lamento d’ Èva sull’ estinto Abele • 

• Canto lugubre degli Ebrei schiavi in 
Babilonia • 

• Li cena di Baldassare • 

Quest’ accademia venne frammezzata da 
pezzi musicali di canto e suono. 

(1) La Bandettini era slata a Modena anche pri- 
ma del 1315. La sera del 9 novembre 17f2 diede una 
accademia di estemporanea poesia nella Sala delle 
Belle Arti, e addi 18 gennaio 1715 dopo un lauto pranzo 
dato dal Colonnello Pini coniò sopra tre diversi argo- 
menti ed in tre diversi metri riscuotendo gli ap- 
plausi di più persone di lettere ed intelligenti del- 
1’ uno e dell’ altro sesso. ( N. d. C.) it 
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gjb 1815 — 29 Luglio — Accademia di 
belle lettere e di belle arti dedicata a S. A. 
R. Francesco IV. 

La prima parte tutta letteraria aveva per 
argomento la munificenza de’ Duchi Estensi 
verso le Scienze, le Lettere e le Arti, e in 
parti colar modo di Francesco IV per aver 
ripristinata l’Università Modenese. 

L’ altra parte era destinata ad esarcizi 
di ballo, e di scherma. 

1816 — 24 Luglio — Accademia dal ge- 
nere stesso di quella data nel 1815. 

I versi declamati dai convittori avevano 
tutti per soggetto i diversi generi di subli- 
mità della Poesia Scritturale. 

Furono poi anche eseguite suonate con 
chitarra, violino, viola e flauto, e dati saggi 
di scherma colle spade e colle lancie. La 
parte ballabile si componeva di Padedu, Ga- 
votta, Contradanza. 

Ebbe luogo la solita esposizione di di- 
segni. 

a** Se il Collegio avesse fedelmente segui- 
le antiche usanze in quest’ anno avrebbe 
dovuto con tre accademie letterarie celebra- 
re la promozione al Cardinalato di tre suoi 
alunni Severoli Antonio, Naro Benedetto e 
Vidoni Pietro. <&> 

1817 — 18 Luglio — L' Accademia di 
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quest’ anno fu dedicata esclusivamente alle 
belle lettere, e tutti i temi furono tratti da 
Omero. 

1818. — Carnevale — Accademia di belle 
arti Ballo con mimica che aveva per sog* 
getto lo sbarco di una flottiglia che scuopre 
un’ Isola, e prendendone possesso in nome 
del Sovrano celebra feste con balli, giostre 
ed evoluzioni militari. 

Fra i nomi dei convittori che agirono 
in questa Accademia leggesi quello del Conte 
Ercole Saracco Riminaldi. 

Vive ancora nel Collegio di Modena la 
tradizione della bravura nella danza di que- 
sto Cavaliere Ferrarese. <&> 

1819. — 14 Luglio — Cleome a e - Azione 
Accademica del Padre Rondmelli con eser- 
cizi cavallereschi e ballo figurato intitolato 
— Le reclute villane. 

1820. — 14 Luglio — Accademia di belle 
arti. Gli esercizi cavallereschi ' eseguiti dai 
convittori in quest’ Accademia furono un 
torneo di picca e bandiera, giuochi a solo 
di bandiera, e di picca e pugnale, giostra 
di alabardini e spade 

Fu poi rappresentato il — Fanatico pel 
giardino — ballo figurato. 

1821. — 13 Luglio — Accademia di bello 
arti, nella quale fu ripetuto il ballo già i*ap- 
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presentato nel 1$18 — Lo Scoprimento di 
fin Isola. 

Vi agirono 1 fra gli altri convittori il Con- 
te Luigi Forni di Modena, e Giuseppe Turri 
di Reggio. Il primo unitamente al Marchese 
Cesare Compari ( altro illustre allievo del 
Collegio di S. Carlo e lodato scrittore di 
cose patrie) pubblicò nel 1844 il bellissimo 
e raro libretto — Modena o. tre epoche — 
e da solo illustrò dottamente gli scavi ese- 
guiti in Modena nel 1844 e 1845. da esso 
caldamente promossi, e che misero in luce 
nuovi preziosi avanzi di Modena Romana. 

Il Turri poi intendentissimo di bibliografìa, 
e membro della R. Deputazione di Storia 
Patria nelle provincie dell’ Emilia venne 
pubblicando di sovente eruditi opuscoli fra 
quali citeremo soltanto quello che s’intitola 
— Memorie sulla introduzione dcVa stampa 
in Reggio - Emilia e sua provincia nel se- 
colo XV. 

1822. — 16 Luglio — In quest' Accade- 
mia di belle arti si produssero i convittori 
con esercizi militari, danze, ed i soliti giuochi 
tornei, giostre di bandiera, picca, alabardihi 
e Spade. 

Dopo il 1822 non troviamo memòria 
Alcuna di Accademie date dai Convittori del 
Collegio de’ Nobili in sino all* anno 1838. o» 
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1836. — 21 Aprile — Recita ed esercizi 
cavallereschi. Fu rappresentata la commedia 
— La Riconciliazione — ed il ballo figu- 
rato — Le Recinte Villane. 

1837. — 10 Dicembre — Una commedia 
ed un ballo ebbero pur luogo nel Teatro 
del Collegio in quest’ anno, La prima s’ in- 
titolava — Due Ciarlatani ad una fiera — 
T altro — Enrico IV al passo della Marna. 

<&> Fra gli attori che eseguirono queste 
sceniche produzioni trovasi notato il March. 
Giuseppe Campori , il quale nel Collegio dei 
Nobili in Modena addestrò 1* elevato ingegno 
agli studii storici in cui riuscì dappoi tanto 
valente. Indicare tutte le elucubrate memo- 
rie, che specialmente in soggetti d’ arte ha 
desso pubblicato, sarebbe qui fuor di luogo: 
diremo soltanto eh’ egli da quella miniera 
inesausta che è l’Archivio Estense ha saputo 
trarre tali e tanti tesori da arricchirne il 
patrimonio storico Italiano. A questo vivente 
onore del patriziato Modenese, come lo 
chiama il chiarissimo prof. Luigi Vaccd , il 
suo paese deve ancora gratitudine per la 
saggia e retta amministrazione del Comune 
da esso tenuta in qualità di Sindaco dal 
1864 al 1867. ^ 

•1838. — 10 Dicembre — I * convittori 
rappresentarono la commedia col titolo — 
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La Gratitudine — - e la farsa — L’Affamato 
senza denari. Fu poi ripetuto il ballo figu- 
rato dell* anno antecedente. 

< 0 * Qui abbiamo una nuova lacuna di tre 
anni. 

1842. — 24 e 27 Febbraio — Ermene- 
gildo Tragedia in 5 atti del Conte Paolo 
Abbati Marescolti, già alunno del Collegio 
de’ Nobili. 

Doveva essere rappresentata nel Teatro 
di Corte; ma invece, per non so qual motivo r 
venne eseguita in quello del Collegio col- 
1* intervento della R. Famiglia Austro-E- 
stense. 

Due poesie dettate da ammiratori dell'e- 
simio poeta furono in questa circostanza 
distribuite agli spettatori. 

L’ esecuzione venne affidata ai seguenti 
Dilettanti. 

Ermenegildo — 1’ Autore. 

Ingonda — Teodolinda Pedretti-Bocco- 

lari. 

Gosvinda — Marchesa Teresa Bernardi 
nata Cassiani Ingoni. 

Leovigildo — Babini Pietro. 

Reccaredo Magi era Dottor Pietro. 

< Sisberto — Galeotti Dottor Pietro. 

L' esito fu felicissimo tanto per 1* inte- 
resse drammatico della composizione, 
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per la bravura dei dilettanti che la pro- 
dussero. 

1842. — 29 Aprile — In detta sera i 
convittori del Collegio de’ Nobili di Mo- 
dena diedero nel domestico loro Teatro una 
Accademia di esercizi letterari e cavaliere- 
schi coll’ intermezzo di una farsa, per fe- 
steggiare le nozze del Principe Ereditario 
colla Principessa Adelgonda di Baviera. 

E prima ebbe luogo una Cantata compósta 
dal Modenese Dottor Giuseppe Riva, Pro f. 
distintissimo di belle lettere in questo Col- 
legio nella quale interloquivano tre Ufficiali 
Bavaresi e tre Estensi. Detta cantata, che è 
alle stampe, s’ intitola — La Gara Gene- 
rosa. 

L’ intermezzo fu la notissima farsa — II 
cuoco e il segretario. 

In fine fu rappresentato — Il Gifflio còti - 
quistato — ballo figurato, 1’ argomento del 
quale è invenzione del coltissimo nostro con 
cittadino Conte Giovarmi Galvani. (1) 

il) A Modena ed all’ Italia fu testé rapito da morte 
questo illustre suo concittadino. La fama da lui pro- 
cacciatasi sino dagli anni giovanili di consumato 
filologo si sparse poi anche fuori d’ Italia. Dal 1848 
al I8h9 prestò eminenti servigli al Duca di Modena 
specialmente come consigliere presso il Ministero 
degli affari esteri. Il Conte Commendatore Giovanni 
Galvani era nato li 24 giugno 1806, e mori li 19 aprila 

Un. ■ ( K. d. C.T 
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1843. — 22 Novembre — Recita ed e- 
sercizi cavallereschi. Furono rappresentate 
due Farse — D Inglese ossia il pazzo ra- 
gionevole — La Scommessa fatta a Milano e 
vinta a Verona — ed il ballo figurato in 
tre atti — I.a Spada di legno. 

Nel 1844 non furono date dai convittori 
sceniche rappresentazioni; ma bensì nel se- 
guente anno. 

1845. — 22 Aprile — Ebbero luogo le 
due farse — Una burla nell' ora del pranzo 
— I denari della laurea — ed il ballo — 

Le recinte villane. 

Nella prima di dette farse e nel balio 
con altri convittori agì il Conte Leonardo 
Salìmbcni. Laureatosi questi nel 1854 in ma- 
tematica nella patria Università, e perfezio- 
natosi a Torino in quellà scienza, dal Governo 
Provvisorio di Modena nel 1859 fu nominato • 
Direttore dei Telegrafi: nello scorcio della 
nona legislatura nel 1864 dal Collegio elet- 
torale di Mirandola fu eletto Deputato al 
Parlamento Italiano: sostenne diverse altre 
onorifiche cariche : fu ascritto alla R. Acca, 
demia di Scienze L*K ^re ed Arti in Modena* 
e da ultimo fu scelttT'a far parte del giùr j 
Italiano all* esposizione di Vienna. Fra le 
opere da lui pubblicate noi citeremo soltanto 
r ultima ed interessantissima — Opinione e 
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scritti di Lodovico Antonio Muratori intorno 

v 

a cose fisiche mediche e naturali. 

Dal 1846 al 1854 non tutti gli anni il 
Teatro del Collegio fu aperto a sceniche 
rappresentazioni ; ma tre o # quattro volte ai 
più dal 1849 in avanti. Le commedie o far- 
sette eseguite furono le seguenti : 

Funerali c Danze — Il Cuoco ed il Segre- 
tario — U equivoco dei due nomi — Il Sin- 
daco ed i Zingari — Il Castello della Gal- 
lina — L ’ Uniforme del Feld- Maresciallo 
Wellington — Come finirà ? 

Neil’ anno 1855 il benemerito Rettore 
dal Collegio di S. /Carlo Don Luigi Spallan- 
zani di grata memoria ripristinò l’antica 
Accademia di Scienze e di Lettere alla quale 
s’ ispirarono, fra gli altri, i genii Italiani 
d’ un Varano e di un Pindemonti. Il detto 
• Rettore ne fu il presidente, ed il Conte 
Paolo Abbati Marescotti e Prof. G. B. Ta- 
rasconi i due direttori. 

1855 — 25 Marzo. — S’ inaugurò la ri- 
sorta Accademia con un pubblico saggio di 
lodi poetiche a Maria Vergine festeggiando 
cosi la dogmatica definizione del suo imma- 
colato concepimento. 

Nel 1857 quando Papa Pio IX fu in Mo- 
dena volendo il Collegio prender parte alla 
generale esultazione col pubblicare unarac* 


Digitized by Google 



— 77 — 

colta di poesie, divisò di dar alla stampa le 
composizioni recitate nell' Accademia del 
1855. 

1856 — 13 Aprile. — Modena e il suo 
Protettore S. Geminiamo fu l’argomento del 
secondo trattenimento poetico, che con eser- 
cizi musicali ed esposizione di disegni fu 
dato dall’Accademia di Scienze e Lettere 
degli Alunni del Collegio nel loro domestico 
Teatro. La scena rappresentava la Piazza 
di Modena, lavoro del prof. Ferdinando Man- 
zini, e nel mezzo del palco scenico si erge- 
va la statua del Protettore modellata dal 
prof. Alessandro Gavazza. Il trattenimento 
fu ripetuto nel giorno 16. La prima volta 
v’intervenne la Corte, la seconda l’Arcive- 
scovo, ad entrambe poi un colto ed affollato 
uditorio, che spesso applaudì alle belle poe- 
sie con molta intelligenza declamate dai gio- 
vani convittori. 

1857. — Aprile — Al letterario tratte- 
nimento di quest’ anno diede argomento la 
esposizione triennale 1854-55-56 della Acca- 
demia Atestina di belle arti. I temi delle 
poesie per la massima parte furono sommi- 
nistrati dai soggetti delle pitture e sculture 
esposte. 

La scena figurava il tempio delle Arti : 
da uu lato vedevansi l’Architettura la Scul- 
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tura e la Pittura, dall’ altra le tre figure 
di Soli architetto, Pisani scultore e Maiale « 
sta pittore, antecessori i due primi del terzo, 
attuale direttore dell’ Accademia di belle 
Arti. Nel mezzo stava un monumento figu- 
rante il Genio Estense. 

1858. — Aprile — I soggetti dei com- 
ponimenti poetici furono varii. Questo fu il 
quarto ed ultimo anno in cui 1* Accademia 
del Collegio diede pubblico saggio lettera- 
rio. È da notarsi che nei due ultimi ricor- 
dati trattenimenti il Conte Paolo Abbati 
Marescotti uno dei direttori declamò versi 
da lui composti: nel 1857, un polimetro sul 
gran quadro del Malatesta Ezzelino III da 
Romano, ed un carme ispiratogli da un di- 
pinto del Mandici rappresentante un episodio 
della cattività di Gerusalemme: nel 1858 i 
due canti — La Lisa, e Cento anni dopo. 

La coltissima Signora Isabella Rossi 
Contessa Gabardi Brocchi parlò in due gra- 
ziose sue pubblicazioni dei suddetti letterari 
trattenimenti. La prima, dedicata dalla scrit- 
trice all’ illustre Paolo Emiliani Giudici, dà 
un cenno storico del Collegio di S. Carlo: 
ammira 1’ opera vivificatrice dell’ ora de- 
funto Spallanzani , il quale rimise il Collegio 
nell’ altezza dal quale era caduto: applaude 
all’ istituzione letteraria da detto Rettore 


Digitized by Google 



— 79 - 

ripristinata: porge infine particolari sul trat* 
teniraento, che per due sere nell’aprile 1857 
ebbe luogo, tributando lodi .ed ai bravi con. 
vittori ed ai benemeriti loro istitutori. 

Nell* altro opuscolo della Contessa Ga* 
bardi trattasi dell’ Accademia data le sere 
del 25 e 28 aprile 1858. Quanti vi presero 
parte sono meritamente encomiati: nò viene 
dimenticato il Cav. Colonnello Gio . Battista 
Ferrari il quale nel 1857 e 1858 con zelo 
e maestria istruì i convittori nella declama- 
zióne: e ne cavò buon frutto; dacché a detta 
d’ ognuno quei giovinetti recitassero i loro 
versi con eleganza, espressione e calore di 
sentimento. 

Di queste accademie parlò favorevolmente 
auche la stampa locale. Vi presero poi parte 
principale il Conte Gabardo Gabardi figlio 
alla sullodata Contessa Isabella, Pellegrino 
Spallanzani nipote del Rettore del Collegio 
Don Luigi Spallanzani , e Federico Mici di 
Civita-Nuova presso Ancona. 

Il Gabardi sortiva dal collegio nel 1859 
assai colto nelle scienze e nelle arti, lasciando 
un nome rispettato e caro nell’ istituto che 
lo accolse fanciullo. Continuò i suoi studii 
nella R. Università di Pisa, ove ottenne la. 
laurea, ed aspirando dappoi a cariche con- 
venienti al suo ingegno ebbe testò l’incarico 
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di redigere gli atti del Parlamento Ita- 
liano. 

Lo Spallanzani , terminato con molta lode 
il corso di studii nel collegio di S. Carlo, si 
applicò nella R. Università di Modena alla 
Matematica, e ne conseguì la laurea per ac- 
clamazione 1' 11 giugno 1860. Recatosi poi 
a Parigi ed a Londra per perfezionarsi nella 
scienza sua prediletta vi rimase qualche 
anno, e ritornato in Reggio dell’ Emilia sua 
patria vi sostiene onorifiche cariche, ed è 
uno dei più distinti professori di quell’ Isti- 
tuto Tecnico Industriale e Professionale. 

Il Mici ingegno gagliardo coronò il com- 
pimento de’ suoi studii con un saggio di 
matematica straordinario e forse unico dac- 
ché esiste il Collegio. Ora occupa una cat- 
tedra di scienze esatte nell' Università di 
Urtino. 

Dopo il 1858 poche volte il teatro del 
Collegio è stato aperto, e noi verremo no- 
tando qui appresso i trattenimenti scenici 
che in questi ultimi anni vi sono stati ese- 
guiti. 

Il Maestro Gandìni condusse la storia 
di questo teatro sino al 1863 unendo al suo 
manoscritto il programma a stampa del di- 
vertimento teatrale eh’ ebbe luogo nel car- 
nevale di quell’ anno. Fu rappresentato il 
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dramma in tre atti -- La Fortezza del Danubio. 

1865. — Carnevale — La Iìarba — Farsa. 
Il Protagonista era un vecchio intollerante 
per la moda odierna della barba e dei mu- 
stacchi. 

Don Pedrillo — Altra farsa nella quale si 
mette in ridicolo il contegno di un uomo 
dominato dalla paura. 

1868. — Carnevale — Il Ciarlatanismo 

— Commedia in tre atti — Tatti senz'abito. 

— Farsa. 

Questi tre ultimi divertimenti drammatici 
f.irono accompagnati da saggi ginnastici di 
scherma, d’equilibrio sulla palla, di volteggio 
al cavalletto c ad una trave sola, c da altri 
esercizi al trapezio ed alla scala a mano. 

La ginnastica moderna fu introdotta in 
Collegio dal sullodato Rettore Dottoro Don 
Luigi Spallanzani nel 1859, ed a scuola ap- 
punto di ginnastica serve ora il teatro del 
Collegio. 

1870. — In Carnovale — Fu recitata 
una graziosa commediola intitolata — Il 
suonatore di liuto — cui fece seguito la 
farsa — Il Maestro di Ginnastica — Il pub- 
blico apprezzò assai questo due produzioni» 
c la stampa locale tributò encomii tanto 
agli istruttori che agli alunni esecutori. 
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Se i pazienti lettori delle notizie raccolte 
dal M. Gandini sul Teatro del Collegio vi 
hanno più spesso trovati ricordi di eserci- 
tazioni cavalleresche e di rappresentazioni 
sceniche, e meno frequentemente di saggi 
scientifici letterarii c scolastici, ciò proviene 
dalla natura stessa di queste memorie, che 
esclusivamente si occupa de’ teatri. Non 
devono però credere che in questo nostro 
istituto d’ educazione, e ne’ tempi remoti ed 
in quelli a noi più vicini, siano stati trascu- 
rati gli studii delle scienze e delle lettere; 
chè anzi questi vi furono sempre coltivati 
con amore e con frutto. Se poi in questi 
ultimi anni troviamo lacune nella cronologia 
teatrale del Collegio, le medesime hanno 
causa dai nuovi e troppo estesi programmi 
scolastici prescritti dal Ministero della pub- 
blica istruzione. 

Addì 8 novembre dell’ anno 1872 moriva 
il Rettore Dott. Don Luigi Spallanzani. Gli 
alunni del Collegio di S. Carlo perdettero 
un padre; ma tanta jattura fu riparala col- 
1’ ottima scelta a suo successore del Dott. 
Don Gaetano Simonini, il quale nella carica 
di Ministro da oltre 20 anni coadiuvava lo 
Spa^nnzani pel buon andamento del Collegio. 
Il festeggiamento della nomina del nuovo 
Rettore diede occasione ad un applauditisi 
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simo trattenimento Ginnastico-Buffo-Icariano, 
eseguito nel teatro del Collegio, che per 
ultimo qui registriamo, benché i Convittori 
non vi prendessero pàrte alcuna, se non 
quella di spettatori. 

1873. — 1 Gennaio — La Compagnia 
equestre ginnastica condotta dai fratelli 
Godfroy. che agiva a quel tempo nel teatro 
Aliprandi , diede 1’ accennato trattenimento, 
e produsse la capra Esmeralda, il scimiotto 
Lirnon, ed i cani Castore e Polluce, animali 
tutti mirabilmente ammaestrati. <&> 
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Appendice 


Ora soltanto ci è venuto allo mani un 
manoscritto d’ autore ignoto, intitolato — 
Memorie ossìa fasti del Collepio e della 
Citici di Modena dal 1762 al 1769 — Sem- 
brandoci interessanti c degne d’ esser cono- 
sciute molte notizie in esso contenute qui lo 
aggiungeremo. 

Ci duole soltanto che dovendo occupar- 
ci esclusivamente del Teatro del Collegio 
siamo astretti ad omettere altri preziosi ri- 
cordi registrati in quello scritto, che qui 
sarebbero fuor di luogo. 

1762 — Gennaio. — Essendo venuto a 
Modena un uomo di gigantesca statura chia- 
mato Bernardo Gigli Veronese o Trentino, 
fu fatto venire di sera in Collegio col regalo 
di tre zecchini. Andarono le camerate runa 
dopo l’ altra a vederlo, o tutti restarono 
sorpresi al vedere un uomo si alto e nel 
tempo stesso ben proporzionato. La sua al- 
tezza era di 4 braccia da tela all’ incirca 
(Metri 2,53). Aveva facile la parola c manie- 
re assai obbliganti. 

1762 — Carnevale. — Una tragedia o 
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tre coramedie decorate con ba'.li furono oso* 
guite dai Convittori cioè ; Palladi! e Oreste 
tragedia tradotta dal March. Alfonso Cocca- 
pani, la Sposa Persiana , il Tutore e V Av- 
venturiere Onorata, tutte commedie del ce- 
lebre Goldoni ridotte però ad uso del Col- 
legio, cioè senza pregiudizio dell' onesto co- 
stume. 

Le quattro maggiori camerate interven- 
nero poi a vicenda alle feste di ballo in 
Corte, come pure all* opera in musica nel 
teatro Banconi, andando nel palco di mezzo 
del Serenissimo Signor Duca che graziosa- 
mente lo accordava in simili congiunture. 

Nelle sere destinato al corso mascherato 
in Canal grande, le cinque camerate, in cui 
allora dividevasi il Collegio, si recarono a 
godere il brioso spettacolo dalle ringhierò 
e finestre delle case sottonotate. 

Casa del March. Giamballista Calori ora 
del Dott. Cav. Carlo Boni. 

Case del Signor Giambattista Marchisio 
e Cav. Boccolari, ora formanti un sol corpo 
di fabbrica di proprietà deli’ Avv. Cav. Fran- 
cesco Agazzotti. 

Casa degl’ Impresari^ o fermieri, o con- 
duttori delle pubbliche gabelle, al presento 
di ragione del Generale Nicola Fabrizi. 

Casa del Prevosto Santagata della qualo 
non conosciamo 1’ ubicazione. 
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17G2. — L’ Accademia letteraria che an- 
nualmente si soleva dare in quaresima aveva * 
sempre per soggetto la Passione. In questo 
anr.o per la cattiva stagiono non vi accorso 
gran gente, v’ intervenne bensi il Vescovo 
Giuseppe Manin Fogliani, c pienamente sod- 
disfece i presenti o procacciò lodi ai con- 
vittori ed t al loro professore in poesia Giu- 
liano Cassi ani. I sonetti del Cassi ani, a cui 
Francesco III nel 1773 affidò la cattedra 
d’ eloquenza noli’ Università Modenese, sono 
meritamente giudicati perfetti, e fra tutti 
gli acquistò fama quello sul ratto di Pro- 
serpàio. Mori questo raro e modesto ingegno 
in Modena sua patria li 23 marzo 1778. 

Dalla metà di luglio alla mvtà dell’ otto- 
bre 17C2 i Convittori villeggiarono in Sor- 
bara, dove furono loro permessi i giuochi 
del tamburino delle bocchie c del pallone, 
cacciarono abbondantemente lepri e fagiani 
nell’ estesa bandita loro accordata dalle 
gride Sovrane, e recitarono tre commedie 
' del Goldoni. Il collegio qualche volta ritor- 
nava dalla campagna in città in barca o 
bucintoro. 

1763, — 7 Gennaio — ebbe luogo in 
‘ tal sera l’accademia letteraria, che avrebbe 
dovuto aver luogo nel Natale. In tal circo- 
o istanza si foce applaudire il giovine Lucchese 
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Luigi Duccarini eccellente suonatore di vio- 
loncello, che fu regalato di 3 filippi. 

1763. — 8 al 15 Febbraio - Nelle va* 
canze del Carnevale i convittori rappresen- 
tarono alla presenza del Vescovo, della 
Principessa ereditaria Maria Teresa Cibo 
colla figlia, e della Principessa Amalia so- 
rella del Duca Francesco III le seguenti 
produzioni. 

Brulo tragedia di Voltaire. 

Varone tragedia di Monsieur de la 
Grave. 

L' Amante militare — Il Medico Olandese 
— Il Bugiardo — commedie del Goldoni. 

1764. — Le rappresentazioni sceniche 
del carnevale ebbero luogo nelle sere 26 
febbraio 2, 3, 5 e 6 marzo. Furono rappre - 
sentate due tragedie di Voltaire — Mao- 
metto — Zulrna — * e tre commedie del 
Goldoni — Il Tasso — Il vero amico — 
V apatista — e due balli V uno mitologico 
e 1’ altro intitolato — Il trionfo della Sec' 
chia rapita — Questi spettacoli furono ap- 
plauditi dai Principi, dal Vescovo e dalla 1 
Nobiltà. 

1765. — I titoli dello produzioni sceniche 
r eseguite dai convittori in carnevale spno i 

seguenti: 
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Tragedie 

S. Eustachio , del Padre Agostino Palazzi . 
La Morte di Cesare, di Voltaire. 

Tragicommedia 

La Schiava combattuta. 

Commedie 

Le vicende della Fortuna , dell’ Abate 
Chiari. 

La donna bizzarra , delTAvv. Goldoni. 
Farse 

Petronio , c di E i come de Bastardi 

Modenese, nome sconosciuto nei fasti della 
patria letteratura. 

Balli 


Gli Orazii c Curiazii — Dafne ed A- 
pollo. 

A Monsignor Vescovo non piacquero, per- 
chè di soggetto alquanto libero, la suddetta 
tragicommedia, e la commedia del Chiari. 

1766. — Per le vacanze del carnevalo 
ebbero luogo le solite rappresentazioni tea- 
trali delle quali notiamo i titoli. 

Catilina ossia La Morte di Cesare tra- 
gedia di Voltaire tradotta dal Marchese 
Alfonso Cocca pani. 

Il Koulicano tragicommedia dell’Ab. Pietro 


Chiari. 
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L’ accidente curioso — L’ apatista — Il 
caval’er di spirito — commedie del Goldoni. 

1707. — I convittori nel carnevale di 
quest’ anno recitarono due tragedie di Vol- 
taire — La Za ir a — L ’Alzira — tre com- 
medie del Goldoni — Il Molière — . La Dot. 
tega del Caffè — La Castalda — e due balli 
— Sileno — L’ Isola incantata — 1’ argo- 
mento del quali era tratto dal canto nono 
dal poema Tassoniano. 

La cantata e concerto di musica, di cui 
il Maestro Gandini fece memoria sotto la 
data del marzo 1767, ebbero luogo la sera 
del 13 nella quale, intervenendovi tutta 
la corte e nobiltà, si festeggiò con un’ ac- 
cademia letteraria la promozione al cardi- 
nalato degli Eminentissimi Paraccinni c Bu 
falini. La sala era tutta illuminata con plac- 
che o lumiere, la galleria e scalone con 
torcie, 1’ orchestra era sciolta, o cantò il 
famoso giovano Cicognani che per caso si 
trovava in Modena. 

1708. — Carnevale — Furono coronato 
da ottimo successo, ed onorate da numeroso 
concorso le seguenti produzioni. 

Olimpia tragedia di Voltaire. 

Poliuto trag. dia di Corneillc tradotta da 
Agostino Paradisi. 

La Dalmatina — - Il Medico Olandese — 
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Il Controtempo — tre commedie del Goldoni. 

Dei due balli 1’ uno prendeva argomento 
dalla venuta di Enea in Italia, nell’ altro 
fìguravasi una visita fatta ad una Cartiera 
da alcuni cacciatori. I Marchesi Giovanni ed 
Ippolito Piu demonti ed il Conto Ferdinando 
Marescalchi rispettivamente rappresentarono 
Pantalone padrone della cartiera, un conta- 
dino compratore di carta, Brighella servo 
dei cacciatoli. 

1759. — In Carnevale i convittori nel 
loro domestico teatro rappresentarono la 
Semiramide tragedia di Voltaire , Bianca c 
Guiscardo tragedia di Monsieur Salirgli, La 
bella Selvaggia tragicommedia del Goldoni, o 
due commedie del medesimo — Il Cavalier 
di buon gusto — I Malcontenti. 

I Balli intitolavansi — La Fiera — T 
Giuocatori. 

Appena terminati i divertimenti del Car- 
nevale venne a morte 1’ 8 febbraio dopo 
lunga malattia il Dott. Giuseppe Malmusi 
lettore di teologia scolastica presso 1* Uni- 
versità, c Superiore del Ducal Collegio dei 
Nobili, che lasciò il suo nome raccomandato 
a stimate opere messo a stampa. Furono 
celebrate solenni esequie al benemerito sa- 
cerdote, c addì 15 del seguente mese di 
marzo venne eseguita dai convittori, con 
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]’ intervento del Vescovo di molta Nobiltà 
o di persone letterate, una solenne accade- 
mia letteraria in onore del defunto 

Chiuderemo questa appendice col far 
memoria d’un avvenimento memorabile. Addi 
13 magg’o 1769 1' Imperatore Giuseppe II 
essendo di passaggio per Modena, fra i di- 
versi luoghi c stabilimenti della città, volle 
ancora visitare il Collegio. Il nuovo Rettoro 
Don Giuseppe Roccoìari, avutone sentore, 
alla testa di tutti i convittori vestiti in nero 
fu a riceverlo alla porta. S. M. interrogò 
minutamente il Rettore sul trattamento, o- 
rario c costumanze del collegio, ed avutene 
informazioni se ne mostrò soddisfatto. Do- 
mandò i nomi dei Cardinali, i ritratti dei 
quali esistevano, ed esistono tuttora, nella 
sala del Collegio. Passato quindi in teatro 
ivi pure osservò alcuni ritratti, e veduto 
quello del Conte Raimondo di Villana Perlas 
già Consigliere Aulico ( morto di 33 anni 
nel settembre 1764) disse: questo era un bravo 
ministro. Volle vedere alcune camerate, c 
parlò con molti convittori e specialmente 
coi Tedeschi suoi sudditi fra quali col Ba- 
rone Taufferer. Dopo ciò V Imperatore se 
ne parti accompagnato lino alla porta come 
nell’ ingresso dal Rettore e dai convittori* 
lasciando in tutti grata memoria della sua 
affabilità. 
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